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I signori associati il cui ab-
b'uoninnento scade col 30
corr. sono pregati a fare con
sollecitudine la dimanda af-
One di evitare le laèuninella
spedizione del GIORNU,E.

- PARTE UFFICIALE '

TORLNO, ti GIUGNO 1864

Il N. 1810 della Raccolta (Igiciale delle I.tygt e

det Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EltA11UELE Il

Per prestadt Dio e pervolonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500,
col quale si stabilisce che gli impiegati, ove il ser-
vizio pubblico non ne soffra, potranno ottenere dai
riepettivi Capi d'amministrazione congedi che in
complesso non eceedano un mese per einscun anno
e che la durata del congedo potrà per causa grave
esgere estesa a due mesi con Decreto Ministeriale;
Visto Yart. 43 del relativo regolamento 25 stesso

mese, n. 152"I, in cui si dispone che il Governo sta-
bilith quali Capi d'amministrazione siano abilitati a
dare congedi agli Impiegati da essi dipenden.ti, per
µIe durata entro il limite di tempo stabilito dalla
legge, e in quali casi de'congedi accordati debbano
dare conoscenza al Ministero;
Sulla proposta del Nostro anardasigilli Ministro di

Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
ar‡. Is Fon potraang>n^ i congedt si Fan-
slomari della gagistratura, oltre le ferie ed i pongedi
annuali che,ae tangens luego, salvo per circestanza

straordinarie, e per motivi gravi a legittimL
Art. 2. Concorrendo la circostanze straordinarie in-

dicata nell'articolo precedente o trattandosi diFeazio•
aari al quali non competono terle,.petrannoJn ogni
anno concedere congedi Ano agiorni 30:

1. I Primi Presidenti al Membri della Corte rispet-
ilta, ed at Ennaionari od Umsiait alla medesima addetti;

2. I Procuratori Generall si Membri del rispettivo
umelo, ed al Funzionarl od Umstati al medesimo ad-
dettL
Art. 3. Potranno parimente concedere congedl che

nel corso delranno non tccedano la eompleno giorni
dieci:

1. I Presidenti del Tribunali ai Alembri di essi,

ed al Fonstonari od Umsfall che vi sono addetti; e i amleshni de kr tutto od in parte compo»
2. I Procuratori del Be al Membri del lorouscio, taral 1se8e ferie a egasti al Fassionario o nel son-

al Giudioi di Mandamento e ad ogni Fonslogario og gg che-plW panualmente secordare agli altrl
Umciale addetto al loro nSeloed alleGladicature; Fdpslonari ed Umslilleut nonecompetono ferie.

3. Gli Avvocati del Poveri al Membri del loro uŒolo ill Minisire di Grazia e Glastistas potra sempre , sia

ed al Fansjonaried Umciall-al medesimo addetg. not on-a••ei coageg, sia nelPapprerare i quadri di
I Primi Presidenti della Corte d'Appello da- cat di-- rigardsMas delle forlegrescrivere la noinputastonesud-

pendono I Fuosionarl segnati al n. Le 3 potramme llegy saqueppriodo di congedo accordato nel-
concedere loko conseiÍl isoagiorni 30,y enn Pause. 2"*¾ 66 ** '

competando in questo termtie i congest gia loro con 1 Art:9:mani domanda per congedo dovrà esprimere
cessi dai rispettivi Capi d'nacio. Il metiro , Il tempo pel quale si Intende fruirae, ed il
Eguale facolta avranno i Procuratorl Generalt presso luogo dore 11 Funzionario af reca; essa ders venire

le Corti d'&ppello rispetto at Funzionarl segnati al p. 2 rassegasta la via gerarchlea e col mens der capi di
da essi dipendenti. , .

- CDilegio o di Ufliolo da cui 11 petonte dipende.
Art, A. I congedi at Giudfollstrattori dovrannoepspre , I capi nel trasmettere gerarchfeamente secondo le

concessl dal Presidenti e dai Primi Presidenti, gInsta distinzioni sovra fatte le petizioni per congedo, le ac-
la facolta segnata nel precedénti articolf,- d'accordo compagnoranno del loro avviso, e farapno puke conno
rispettivamente col Procuratore del Be e col Procura. ii.gaelloidel- Pubblico Ministero e delle cmérfazioni
tore Generale, degli altri Funzionarl intesi nei chEl indicatt dalParti-
Essendovi dissenso tra11 Presidente del Tribunale ed
il Procuratore del Ro, pronansleranno 11 Primo Pre-
sidente et il Procoratore Generale; essendovi dissense
fraquesti, pronunzierà 11 AIInistro di Grasta e Giustizia.
I Capi di Colleglo e di Ullicio dovranno, primadicon-

cedere congedt agli UBziali di Segreteria o di cancel.
Ierla da essi dipendenti, udire nelle loro omerfazioni
i titolari della segreteria o Cancelleria medesima,
I?Avvocato dei Poveri dovrà del parl udire 11 Proca-

ratoredel Poveri par i congedi da concedersi al Sosti-
tolti Procuratori.

colo li
Art. 14 Chi secorda 11 congedo gorrA sempre indi-

care il giorno da cui qqasto dere principiare o dotrà
almene Ossare 11 termine entro cui si deve-facomin-
clare a fruirse. Questo termise non potra essere mag-
glore di un mese. Esso decerso , il Fuazionarlo non

p4tra più far usodell'ottenuto congedo, ma dovrà rin-
aoyare la domands.
Chi avråottenuto un congedo dovrà in als gerarchica

dare avvisa al Superiore da cui dipende'del giorne in
cal lasata la sua residenza e di quella la cui vi sara

Le disposisloni del presente articolo si osserveranno
eziandio quando si abblano a far proposte di congedi
da concedersi dat niinistero di Giustizia. -

Art. 5. I-Capi efettivi di Collegio o di USicio ai quali
è fatta facoltà di dare congedi potranno neg11 stessill-
miti applicarli a se steel; dovranno pero gli Avvocati
dei Porerl, i Presidenti dei Tribunali, i Procuratori del
Re avvertire rispettivamente L.Primi Presidenti od .i
Procuratori Generali delle Corti d'Appello; ed i Primi
Presidenti ed i Proegratori Generall dello Corti Sa-
preme e delle Corti d'appello farne avvisato 11 Mini-
stero dl Grasia e Giustista.
Essi dovranno attendere diaver ottenuta l'ades medel

suddetti loro superiori prima di abbandonartL la resi-
denza, a meno chesi tratti di biangni argenti che non
ammettano lillazione.
Art. 6. I congedi per un temþo maggiore di gloral

trenta o che rinalti aquelli già precedentemente otte-
auti nel corso dell'ADBO TODgano ad eccedere un tal
termine, come altreal i congedi che non eccedono in
complesso I giorn1 treats, ma siano chiesti perlaterza
volta nel corso delPanno, potranno solo concedersi dal
Ministro di Grazia e Giustizia per sansa grave debita-
mente accertata.
È del parl riservato al Ministro di Grazia e Giususia

IL concedere songedi per recarsi all'estero, qualunque
sia la durata loro.
Art. 7. I congedl potranno sempre sospenderal, ri-

Vocarsi o restringeral da chi 11 ha concessi, o dal Su-
periore gerarchico, o dal 411alstro di Grazia e Giustizia,
quando ÏI servizio od altre cireastanze lo consiglino.
Art. 8. Nel concedere I congedI si potra prescrivere

ritornato, e non potrà usarne che sotto lecondistoni
impostegU.
Se I congedi riflettono Avvocati del Poveri, Capi di

Tribunale odel Pubblico Ministero, I Prim! Presidenti
et i Procuratori Generali dovranno informarne imme-
diatamente il Ministero di Grazia e Giustizia.
Art. 11. Non si concederanno proroghe di congedi

salvo per cansa sopraggiunte che l'Impiegato non abbia
potatg prevedere quando ottenne il permesso di as-
sensa e la domanda di proroga venga presentata prima
della sua scadenza.
Art. 12. I Presidenti ed i Procuratori del Re, i Primi

Presidenti ed i Procuratort Generali dovranno vicende-
Volmente comaalcarsi i congedi concedati da essi e
dall'Antorità saperiore, la durata loro, il giorno in cul
IIsaasleasrlo ed Umeiale lasolerà la residenza. -

Art. 11Bark tenuta presso i .Pring Presidenti delle
Corti, iPresidenti di Tctbanale, e gli Ullief del Pubblico
IIInistero e desit Avvocati del Poreri un (registro in
earta liberain cui saranno annotati i congedi concessi,
11 motivo che li ha determinati, il luog& deve i Fan-
sfonart od Umciall hanno dichiarsto di recarsi, ladata
della partenza e queÏIa del ritorno per ripigliare l'ef-
fettivo esercisio delle loro funzioni.

.
.

Nel principio d'ogni trimestre sarà trasmesso da¡
Primi Presidenti e dai ProcuratoriGenerali al bilnistero
d10razia e Giustizia un elenco estratto dat detti regi-
stri, con tutte le Indicazioni snaccennate, dei congedi
concessi nel trimestre precedente tanto da east rispet-
t1vamenta che dagli Arrocati del Poveri, dai Presidenti
di Tribanale e dai Procuratori del Re da essi dipen-
denti.

Nelle tabelle di ripartizione delle terre clie devono
trasmettersi al afinistero di Grazia e Giustisla dovranno
pure annotarsl I congedi che i Filazionari abbiano avuto
lungo l'anno.
Art. 18. Quando qualche Funalonario od Ußlciale si

rendesse irregolarmente assente dallpogo di una reste
denza, 1Capi d Uffielo dorranno tostonellavia gerarchica
inf>rmarne il Ministere d1 Gratia e Giustizia.
Egnale partecipazione sari fatta allorchè l'Impiegato,sebbene non alas! allontanato dalla residenza, abbia in-

terrotto11suo servizia Se peró l'interruslene dinorristo
sia cagionata da malattia la quale non ecceds i giornt,dieci e non sia necessario ao pronto provvedimento,
basteråche ditaleInterruzione si faccia cenno al ine
del trimestra nell'attestaziorie di servizio prescritta da•
gli art. 16e 17.
Art. 15. Non sarà causa Valevole di scusa per l'Im-

plegato che si allontant dal Pasto senza permess0 la
sua malattia.
Nol sarA neppure la malattia che sopraggiunga du-

rante 11 congedo, o Vieti al Fang[0aarlo di ritornare
alla sua residenza, se eglinen neavrá immediatamento '

data notizia e trasmesse leattestaaloni occorrenti al su-
periore gerarchico. Questi appena ricevuta tale notisia
dovrà assumore inform3ElOBI Buila verità del deonsciato
Impedimento ed informarne quindi per via gerarchica
11 alinistero.
Art. 16. Gli Avvocati del I'everi, i Presidenti di Tri-

banale, i Procurgtori del Ra nel trasmettere al PrimI
Presidenti ed ai Procuratori Generali l'elenco dei con -
gedi, di cui all'art. 13, attesteranno sotto la loro re-
sponsabilità che tutti I,Fansionari non comprèsi In dette
elenco, e della cui assenza irregolare od interruzione
di servizio non avessero altrimenti informato, non si
allohtanarono al luogo della loro residenzaeprestarono
non interrotto servisto nel tr[mestre decerso.
I Pritni Presidenti ed i Procuratðrl Generali nel tras.

mettere l'elenco del congedi af Alinistero faranno la
stessa attestazione delservizio prestato rispeftivaminte
dil alembrl della Corte e della Probara Generale e dal
Funzionari ed Ulliciall-che vi sono addetti.
I Primi Présidenti delle Corti d'Appello ed i Pro:0-

ratori Generall pressa le medesime segnaleranno inol
tre al Ministero tutte le Irregolarita e mancanse al
servt2io che avranno ritevate dalle attestazioni lore
trasmesse dagli Arvocati del Poveri, dat PresideatA e
dal Procuratori del Re e prommoverannegli oPPertant
provvegimenti.
Art. 17. Acciocehè l Procuratori del 20 siamo la

grado di fare Pattestazione prescritta dall'arlicolo pre-
cedente'del servirlo prestato nelle Gladicature, I Olu-
dici di Ifahdamento dovranno al fine d'ogni trimestre
loro trasmettere la stessa attestasjone per s¾, e per
tutti gli altrl Implegati da essl dipendenti.
Ark 18. La privazione dello stipendio nel quale in-

corrono i Funzionari e gli Udlzlall che contrafferranno
alle norma segnate pér adsentalal d:il Comtrue dove
esercitano le loro funzioni, sark ordinata cop Decreto
del Itinistero di Grasta e Giustiala comunicato al Pun-
sfonário ed agli Uffici di contabnità ed esegutta sulla
ptimo rate di stipendio óhe gli si dovraúno dorrf-
spondere.

APPENDICE

TOM 38NKINS
• t

(Contmuazioni, vedi nn, 122, i¾ , 135, 130,
141 e 143).

Master Laidlaw, trovatosi in bisogno d un paio di
braccia di pià per la coltivazione del suo piere ,

aveva pensato a procacciarsi Tom il nero
,
di cui

tutto il cantone oramai telebrava la probità , e il

fattore Swànstond faceva i più grandi elogi per la
buona indole, la frugalità e la voglia di lavorare.
E siccome Laidlaw era un uomo nel quale la esecu-
zione teneva presto dietro al concepito pensiero, la
domenica che era susseguita, egli tosto tosto cob

suo hireccio era capitato, come abbiam visto, a Te-
viokHead.
IE buon Wdl, da principio aveva rifiutato di ce-

dare -Tom al suo amico : ma questi insisteado ,

fat:endogli osservare che codesto sarebbe tornato in
vantaggio di Tom rnedesimo, al quale egli Laidlaw
avrebbe afDdato uffici più elevati di quelli che ora
avesse nella fattoria di Swanstone, uffici che Swan-

stone non poteva attribuirgli senza congedare dei

buoni servitori che lo servivano bene
, aggiungen-

devisi a patrocinare in favore di Laidlaw mistriss
Betsy, la quale, benché non conservasse più tutta

quella antipatia che aveva avuto da principio, pel
gero, pure non lo vedeva mal Volentieri allontanarsi
da casa sua, Swanstone fini per acconsentire.

11 povero Tom era tutto scombussolato dalla no-
tizia datagliene da Nancy, quando Will Swanstone
medesimo, venuto in sulla soglia della casa , verso
l'aia, chiamo il nero per nome, dicendogli di venir
dentro che si aveva da parlargli.
Udita la cosa, Tom curvò il capo e slette un poco

senza rispondere; poi disse mestamente , ma con

tutta rassegnazione:
- Io sperava di non avervi da abbandonare ma-

ster e mistriss Swanstone: m'ero fatta questa lu-
singa, e mi pareva buonissimo il vivere così, cer-
cando di riuscirvi il meno inutile ch'io petessi; ma
se voi.la pensate diversamente, non avete che a
ordinarmire sia fatta la vostra voloath.
Will gli disse che amahucuore si separava da lui,

ma che lo faceva per vantaggio medesimo di lui,
Laidlaw offrendogliene una condizione migliore di
quella che egli potesse dargli per allora.
-Vieni, viedi meco, Tom: interuppe Laidlaw, e

vedrai che non sarai malcontento.
- E quando dovrei io andare con voi, master

Laidlaw? Domandò Tom.
- Quando? Per baccol bientre noi finiamo questa

brocca di birra che compare Will ha fatto portare,
tu prepãri il tuo fardelletto, che già non ci vorrà
gran tempo, io credd, e poi attacchi la mia ca-
valla al biroccio, e ti conduco via con me.

- Subito? Esclamò il povero giovinetto che sen-
tira stringersi il cuore,
- Sicuro! che cosa vorresti aspettare?
Tom guardò con occhio supplichevole master e ,

mistriss Swanstone, come per cercare in loro un

appoggio a domandare una dilazione all'esecuzione
di questa sentenza; ma mistriss Betsy s'a0rettò di
soggiungere invece:
- Gli è meglio cesi. Poichè la cosa è decisa

perchè aspettare? Master Laidlaw ha bisogno di te,
e tu entrerai tosto a fare il tuo dovere ed essergli
utile.
Il fardello di Tom era presto ordinatoeraccolto.

Ne formava la parte più importante la Bibbia del

capitano. Col suo involtino sotto il braccio, e le

lagrime neggccchi, Tom prese congedo dalla fa-
miglia Swanstone. Anche il buonWül era commosso.
- Addio! Addio Tom! gli disse scuotendolo forte

per una mano. La distanza da qui a Falnash non
à tanta che non ci possiamo vederedi spesse. Vieni
a trovarci ogni volta che potrai e ci farai sempre
piacere. E qualunque cosa sia mai per capit'are in
avvenire, se ti troverai senza ricapili, now hai che
da venire alla fattoria di Swanstone, che un pezzo
di pane ce lo troverai sempre.
Tom ringraziò molto sentitamente, e con tutta

umiltà chiese perdono di quanto avesse potuto fare
da dispiacere e scontentare i suoi padroni, di si
bella guisa che mistriss Betsy medesima ne fu tocca
e si senti spinta a dire at povero giovane qualche
buona e più affettuosa parola di commiato.
Nancy, bambina corge ell'era, piangeva dirotto.

Tom os6 prenderle una mane e haciargliela.

- Miss Nancy; diss'egli con un sentimente pieno
di rispetto e di forza: a voi debbo i più cari istanti
passati sinera nella mia vita. Non lo dimentichen3
mai; e aveste bisogno della testa del povero Tom,
non avreste che a fare un cenno, pelthe il povero
Tom venisse a portarvela.
- Animo I Animo I Disse.Laidlaw al nero, quando

seduti nel biroccio, avviata con una voce ed una
frustatina la cavalla, correvano sulla strada di Fal-
nash. Non accorarti così, chè non vai mica in capo
al mondo, nè in mezzo a gente senza cuore. Qui
ti volevano bene eh 1 Ebbene te ne Torremo anche
noi, e vedrai che col tempo non dovrai volerci

.

male nè anche tu.

In realtà le condizioni di Tom a Falnash furoup
pligliori. Non era più mandriano, ma divemie unpo'
di tutto; lui il governo della stalla, lui l'orto, hu
qualche volta l'aratro, lui ancora a fardadognestico
a mistriss Laidlaw per la casa; e siccome faceva
tutto bene, e presto, ed era ubbidientissimo ad ogni
cenno, mistriss Laidlaw si dichiarava soddie.fat-
tirsima di lui, e il marito di lei si gloriava adogni .

giorno della bella idea che aveva avuto di procac-
ciarsi quell'intelligente factotum.
La festa, poi, shrigate le faccende domestiche,

domandava licenza per un paio d'ore, e siccome la
gli si accordava sempre, Tom correva........ sapete
dove? a Teviot-Head, dove arrivava trafelato, an-
sante, sudato, rua con un sorriso di beatitudioacha
rallegrava la sua nera faccia cost buona e sincera



e

I provvedimenti disciplinarl Terranno promossi se-
condo le norme Indicate dalik legge sulfordinamento
gladiziario.
Art. 19. Le disposizioni di questo Decreto tomincle,

ranno ad aver Vigore in tutto 11 Regno il ).o luglid
)$$i.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta uni-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino addi 12 giugno 1864.
VITTORIO EMANUELE.

G. FIsANxLLt.

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio eper volonta della Nazione
18 D'ITALIA

Veduto 11 ilessaggio in data dell' 11 giugno corr.

col quale l' UfBcio di Presidenza della Camera dei
Deputati notilit6 essere vacante il Collegio elettorale
di Fano, n. 329;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Snila proposizione del Nostro Ministro Segretariodi

Stato per gli Afrari delfinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Collegio elettorale di Fano
,
num. 322 , à

convccatopel giorno 10 luglio1865 afSncbò proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avra luogo

R giorno 17 stesso mese.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciala

,delle laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 16 giugne 1864.

VITIOÈIO EMANUELE.
U. Panuzzz.

4

PARTE NON UFFICIALE
ITAI.IA

INTERNO •- ToxxNo ti Giugno 1888

MINIATERO DELL'U(TERNO.

Amiso di concorso.

Davendo provvedersi a concorso per esame da céle-
brarsi in Cenova, secondo il Regolamento approvate
col Decreto alinisteriale del 1.o marzo 1861, al posto di
medloo visitatore 41 7.a categoria nel cipoluogo del
circondario di-Iavante (Spezia), s'invitano tutti coloro
che voglianoconcorrervi, apresentare, infra il giorno 15
dell'entrante luglio, le loro domande al Prefetto di Ge
nova corredate dat documenti Indicati dall'art. 2 dello

stesso Regolamento.
Torino, il 6 giugno 1364.

R. UNIVERSITA' DEGI.I STUDI DI TORING.

In seguito alla notificazione 2 marzo ultimo esorso,

ipserta nella Galizetta UOiciale del Regne d'[tallá, trenta
furono gli aspiranti statt ammessi a concorrere al

prem! Institulti sut lageiti Balbo, Bricco, e Martini.
R..snin.¾ 611 stati di famiglia e di fortuna del con-

a0rrenti;
Viste le attestazioni comprovanti la loro buona

condotta;
Visse le tabelle comparative del merito di cissenno

di essi, riguardo al risultato dell'esame sostenuto nella

scorso anno scolastico, alla diligenza ed al proitto ri-
cayato mal volgente anno, 16 quali sono state compilate
asi processi verbali degli esami, e sul voti dati dai st-
gaori profemori, il signor Ministro di Pubblica Istra-

sione con nota 21 corrente, accogliendo la proposta
fatta dal signor Rettord oon preiedente nota Iggfesso
mese, ha aggiudleato I due premi Balbo di L $38 68 a
cadanolel signori:
Carlo cerrati, studente del 1.o anno di legg b sa-

cerdoteAntonio Negro, studente 431 4.oangodiIghere;
Ed i premi di L. 200 a clasenso del sigãoff:
Ramoino Luigi, studente del quarto anno di leggi;
BertettiBarteloineo, studente dgt quinto saag gi me-

diefes e èldrorgië, e
surife Albérto, studente del tdµo annò di 'tnate-

mattea. -,

Nel procedere a siffatta aggiudtessione si & M
scluto con singolare complacenza concorrere in grado
eminente nei suddetti signori stadenti le condizioni rl-
chieste dai rego'amenti, fra I quali puol esatreläno-
Terato anche 11 signor Carle Giuseppe, studente del
terzo anno di leggi, il quale otteque un ad di
punti uguale a quello conseguito dal signor Bainoine
e non al poth allo stesso signor Carle aggiudicare il
premio, perchè il alg. Ramoino aveva la suo favore
la lode di più riportata in un esame, ed 11 signor
Carle d'altronde aveva già nello scorso anne cón-
seguito uno di detti premi: nèpoia[ 6 potato conferire
allo stesso sig. Carle uno del due altimi premi, poichè
quantunque in votazione fosse superiore si signori Ber-
tetti e Enrzlo, tuttavia a questi si a devato attribuire
11 premie secondo le diselpline che vietano di gggru.
dicare più di due premii per ciascuna facolti. >

Si vide altreal con pari soddisfazione, che patecchi
altri aspiranti meritano menzione onorevole per laloro
condotta, per la diligeBER & fftQUGattle ÎO le210Diþÿël
profitto nello stadio, quindi giustizia vuole che anche I
loro nom! alano residt pubblica ragione. Essi Ño i
signorl:
Carle Gloseppe, stadente del 3.o-anno di leggi;
ScarlaGiovanni, studente del A.o anno di leggt; g
Flocca Angelo, studente del 1.0 anno di medteing e

ehlrnrgfa;
Uccelli Domenico, studente del A.o anno di lettere;
Toselli Enrico, studente del 2.o anno di medicina e

chirarsia;
Ratti Vincense, studente del 4.o anno di lettere;
CombaClaudio, studente del 1.o anno di legg1;
Roberto Gloseppe, studente del 2.o anno di Batca

matematica;
Gasco Francesad, studeale del 3.0anno di storia as-

turale;
Annarratone Angelo, studente del1.o anno dilèggi.
Dettistadenti, eccettuati solo i signori Fiocca, Uo-

cellt e Teselli, sono tutti alueri del Reale collegio
delle Provincle, ed 11 sig. Cerruti è allievo delcollegio
Caecla.

TorIno, 23 glagno 1861.
D'ordine del Rettore

11 Segmtario Capo
ATT. Rossatrr.

m:=:-m

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E PRESTITI

presso la Direzione Generale del Debito Puðôliœ.
Conformemente alle disposizioni degli articolf 178 e

179 del Regolamento approvato col R. Decreto del 25
agosto 1863, si notinca che i titolati del sottodescritti
depositi, allegando la perdita delle corrispondenti Po-
lizre, hanno domandato a quest'Amministrazione che,
previe le formalità prescritte, ne venga loro rilasciato
il duplicato;
Si dfflida pertanto chfunque possa ayerft Interesse

che sei mes!dopola prima delle trepubblic'astonidel
presente avviso, qualora in questo termine nonYt slano
state opposizioni, si rilascleranno i richtesti duplicati,
e resteranno di pieno diritto ananllate le Polizzd pre-

i cedenti.
i *

Oggetti del deposito.
i Obbligatorie nam. 10031. Città di Vfgersno,

per indennità dovata al noito
sig. Marcellino Seraflini in causa
d'espropriaEione di terreno occa-
pato nella costruzione dell' te-
cesso allo scalo ferroviario di
détta citta 1., 3$'ll 10

a n. 11143. Carnevale Alessandro

impreâarlo della strada consortile
tra FLu, solero per Cuccaro e

.

Quargnento,perindennitad'espro-
págisione di terrent dayhts igh
eredi di Metti Valeri6 • SIS Si
n. 18516. Itassone Lazzare cara-
biniere reale delli undpcima le-
glone, già soldato nel 3 reggi-
mesta Ámtella, quale fondo spit-
tantegli per surrogazione "mili-

Commendatore clambattista Caminis, presidentedella
Cimera del Deputati.
CouÍmen $. Antonio sotaidja, senatore del Regno.
ommend. Carlo Mattencel, senatore del Regno,
bàimeúd. avr. SéltWlano Tecchio, deputato al Par-

fameito Ñisionale.
O Carlo Bon-Coulpagni di Nomballo, deputato al

Parlamento Naz!0Bale.

n. ÊÍÖ. Delhpå önorato ÍN PI
Gil# a

he, pei oômplemento di malle-
verla qual deliberatarlo della ga-
bella del sali e tabacchi n. 2 in
Dogliani (Mondovi) • 12 EIV

Torino, 11 12 aprBe 1861.
11 Capo di Divisione

CERESOLE.
V.• Per FAmministratore contrale

P. GAINELU.

FATTI DIVERSI

MÓNUMENTI. - La bommtalone formatasi per l'ere-
zione di un monumento nazionale a Pellegrino Itossi,
ha diramato 11 seguente manifesto :
Ilnome der Rossi che rammenta alrEaropa uno del

più petenti ingegni de'nostri tetapi, ricorda all' Italia
aae dei plå chiari egloriosi suoi igli.
Costretto lla vicissitudini polltiche ad a%bandonare

la patria nel primi aunt di sua oarriera sofentifica e a
ceróare un aallo la terre straniere, eye mantenne alto'
ed onorato 11nome italiano, e consacrando-Interamente
la vita al culto delle scienze ed alla splendida causa
della civilta, ottenne cariche e magisteri grandassimi.
Insignito di cospicui onori nella capitale della Fran-
cla, fu in essa primo e sapiente precettore di quegli
ordinamenti di temperato libero Governo, ché, mante•
auti e propagnati dal plà magnanimo e leale del Ro,
valsero a rInnire sotto sa sole vessillo 22 milioni di
gente italiana.
Quanje per alta sciagara della comune patria fu

spenta la modo tanto improfffso evlolento l'esistenas
del Rossi, Carrara, sua citta natale, senti 11 debito di
onorarne condegnamente la memoria; solo la tristizia
del tempi, che susseguirono l'orrende misfatto, impedi
si attuassero cost nobili aspirastoni, le quali pero tor-
aarono a farsi più vive non appena rifulsero all'Italla
gloral di più liete avvenire. Fu allori collocata ans

pietra commemorativa sulla casa paterna deB'illustre
trapassato, e il suo ritratto posto nelrAccademiaReale
di belle arti assieme a quelli d'altri celebri carrareal.
Na tali testimonianze di onore non parte bastassero;

e percio 11 consiglie comnaale di questa città
, ispf.

randosi ai sentimenti naiversalf di patrinttismo, da cut
deve sentirsi animato ogni itallago, unanime dellbe-
Tara doverst al Rossi innalzare In Carrara un monn-
mento naslonale; e perchè Popera riuscisse grandiosa.
più che possib1l fosse, dava Incarico alla Commissione
da esso nominata per promtiovere e curarne l'eseen-
zl0ne, di assðeiarsi 11 concorso morale di eccelsi perso-
nagglitaliani, I quali ofliciati, avendo di buon grado
aderlto a favorire la nobile impresa, vennero .a for-
mate un Comitato onorario protettore composto come

segue:
Presidente. --11 commendatore MarcoMinghetti, pre-

sidente del Consiglio del Ministri, ministro segretario
di Stato per le Maanse, deputato al Parlamento Na-
slenale.
Il ear. ivy.Giuseppe Pisadelli, guardasigillf, ministro

di Grazia, Glastizia e Cblti.
Il car. Ubaldine Perussi, ministro per gli Alfarl In-

torni.
E. il barone Bettino Ricasoli, ear. dell'Ordine sua

premo Bella ss. Annunziata, deputato al Parlainen¾
Nazionale.
Il ear. Domenico Cuochiari, Inogotenente generale

comandante II 8.o dipartimento militare, deputato al
Parlamento Basionale.
S. E. don Mario Massimo, duca di Rignano od'Acqua-

sparta.
A E. 11 conte Federico Selopis di Salerano, presia

dente del Senato del Regno.

Commend. Luigi settembrInf.
Cav. avv. Antonlo Zanolini, deputato al Pariamente

Nazionale.
Commendatore G1nseppe Massari, segretario della

Camera det Deputatt.
Comm. prof. P:etro Tenerani.
Cav. avv. Francence ctrrara, prof. di diritto crimi-

nale nella R. Universita di Pisa.
Cav. Pietro Terriglani, doPutato al Párlamento Nt•

sfonale, professore di economia pubblica nella Regla
Università di Parma.
Car. Rafaele Lanza, prefetto della Provincia di Massa

ecarrara.
Cav. ayy. Luigi Carboulerl.
La sott0BerittaCommissione dirigente, che ha la sua

sede in Carrara, ha igrma fiducia di trovare negl'Ita.
ligni tutti, amanti e.ensioat gelost dellé patrie glorie,
generale e spontaneo concorso alla esecus!one del
prógettato nasfonalè monuméato,

carrara, 20 magglo 1868.
Prof. Ferdinando Pellicola, presidente -carlo VahŠW
cotti- Conte car. Cesare Del Medico-Conte f.
Giusepe- Tenderint - Notaro Dionisio olan
- Conte prot Emilie Lassoni - Giovan Battistg
Cuenblirl- Agostino Marchetti --Affocato Aiàirea
Passani, segretario,

comso *IETonico di calligroße e di lavori paleo-
enliigroßst.
Dar norme nella corrispondenza, nonche asi diversi

atti delle Amministrazioni dello Stato: miglÍorare la
sðrfttura rendendola chiara e spedita; dare un metódo
teorico-pratico al maestri elementari; Insegnare o per-•
fezionare i caratteri, gli ornati e disegni paleo-calligra-
Sci, tale à l'oggetto del corso che nel prossimo luglio
si aprirà in unasala dell'Istituto di S. Francesco da
Paola.
Il Ministero della Pubblica Istruzione ha afadato tale

insegnamento a due R. Impiegati di distinto grado,
stati ambidae professori nella seuola di metodo, iquali
per la loro speciale valentia e lunga esperienza meri-
tano piena Aducia.
Le lentoni arranio luogo nel gioral di martedi, gÏo-

Todi e sabato dalle ore 7 alle 9 ant., e dalle i 1¡S alle
6 pomeridiane.
Il portinaio, del predetto Istituto di 8. Francesco da

Paola à incar!cato di ricevere le iscrizionI e la tasm
menalle di L. 10.

Comme asaAiro at monssa. - Adunanza defl3
giugno 1886. In questa conferenza la commintede in-
caricata di riferire circa af vermi roditori der nostri
frumenti,hapresentatouna relazione compendiosadeIld
relative osserrazioni ed esperienze , per le quali rao-
cogliest che a combattere i TermÌ in discorso tornadb
acconei ed opportuni diversi messi, tra i quali mete-
voll sono: 1. gli ammendamenti del terrent teneri,
sciolti, cretacei, arenarli, merch convenienti materfalf
argillost e marnosi; 2. I condimi selfofetidi Èestiti
specialmente coi comuni letamt Insolforati, oisti maniti
e sparsi con qualche m!Uesimo di zolfa, okiero aiso.
etando tale solfe alla semansa dal framento y a. la 4-
tazione agraris antherminosa, cic6 sottraente af Termi
l'alimento loro proprf6, quale 6 H komento, che pèr-
clo giova coltivató sul medesimo pezzo di terra aE
maggiori litervalli possibill: & Iscaccia dafa al fermt
predetti, raedogliendolf cost daHa terra la loro sato= di
braco, o forts, come togifendoli daHo stelo del &
mente in loro eroinsióng di insetto alato, sia di Matra•
faggio, sia di fartalls.
Dietro la lettuía di tale relazione hanno preiola þW

rela I þrofessori Canestrini e GeneraU, esponendo in
comune i loro pensamentis per i quali opinano che,
stante la faelle e copiosa generazionee rigenerazione ¢
¢erano nWafa di oifpíra o di viitpara, specfalmente
fra le escidomie 6 pideccht fedeseM, possa oceorrerne
tale moltiplicazione successiva e progressiva da infe-

espressione. Colk poteva vedere e sentire a par-
lare, a ridere, la piccola Nancy: e se c'era qualche
servizio da rendere, vi si metteva in quattro, ed

in un giro di añano egli aveva sbrigato ciò che due

noodni malvogliosi non avrebbere fatto in un'ora.
I conissi Laidlaw non avevano che encomii a

tributare al nero Tom, quando parve loro che un
motivo di lagnanza sorgssse contro di lui. Si avvi-

dero che tutti i· moccoli di candele sparivano, e
mille argomenti concors,ero a farli accusare di que-
sta sottratione il giovine Jeukins. Non era una

gran cosa; s ma erano curiosi di sapere che cosa

egli ne facesse, mentre avevano più che mai la si-
curezza che non, li portava fuor di casa per Ven-

derli od altro. Tenutgjo d'occhio, scoprisono che la
sera, quando ridottosi nello stambugio che gli era
assegnato per camera in alto della casa, Tom ac-

condeva il lume, e non lo spegneva più che a notte
ben þene inoltrata, senza che ciò lo impedisse me-
nonulmente di saltar giù all'ora che gli era solita,
cioè al primo rompere dell'albá.

La curiosità di master Laidlaw si accrebbe; onde,

volendo venirne in chiaro, una bella sera, lasciato

recarsi coine alfordinariö Tom nel suo bugigattolo,
e unto di andar tutti a letto, egli pian piano sall

- sino alla stanza dei nero, e volendo esaminare che

tlinnlo facesse, prima d'entrate e sorprenderlo, ap-
plicð l'occhio ad una delle tante fessure che c'e-

rand hell'uscio vecchio e tariato. Figuratevi lo stu-

pore det lirav' uomo nel vedere Tom seduto per

terra, davanti ad un asse che aveva posto sul pa-

gliericcio, ehe era il suo letto, per servirgli da ta-

volino, un moccolino piantato in un bucherello dels

l'asse medesimo, un libro aperto dinanzi, un foglio
di carta spiegato, una penna in mano, a scrivere

lentamente, seriamente, con on'applicazione da non
dirsi!
Master Laidlaw apri l'usefo tid entrð. Tom era

così assorto nel suo favoro che' non ne udl it passo
e non s' accorse di non essere più solo se non

quando il padrone gli mise una mano sulla spalla
dicendegli in tono più di scherzo e di fueraviglia
che d'altro:
- Che diavolo fai qui, mio povero Tom?
Jenkins trasaltò spaventate, e vedendo master

Laislaw, lasciò cadersi la penna di mano, e per
un poco non seppe articolar parola.
- Dio mi perdoni! Sclamò Laidlaw. To scrivi:

e scrivi per benino: soggiunse chinandosi e pren-
dendo il foglio. Dove hai tu imparato?
- Qui: rispose tiniidamente Tom, alzandosi in

piedi e tenends gli occhi bassi come un colpevole
colto in fallo.
- Oni? In mia casa7 Ma chi ti ha insegnato?
- Nessuno.

-- Come nessuno?
- Signor no.
-Non mi vorrei far credete she uno possa im•

parois codesto da så.

Eppure era proprio cos). La gran voglia di sa-

pere, l'intelligenza non comune di Tom avevano

fatto qugsto miracolo, aiutate da quel poco di Ist-
tura cbe dragli venuto facendo la pideola Nancy.
Tom, dolato d'unà felicissima themeria

,
aveva

tenuto a mente tutte le pirele che la sua gentile
amica gli veniva leggendo; 4 badando attentishente

al ditino cort cui essa contrassegnava ogni parola ,
à gnisora che la prononciava , erasi impresso ben
bene home quei dati suoni rispondessero a quelle
date forme di lettere. Con urr lavoro d'analisi quasi
in6tedibile

, pertinace ,
continno

, finando ancora i
Tetiot-Head ne'suoi ozl in pastura, era venuto svi-

scerando cost, ad ogni parola, lettera per lettera, e
d'ognuna fermatosi in mente e la forma e 11 suono.
Aveva poscia provato ad appifcare quelle nozioni a
leggere di per sè in pagine in cui Nancy non avesse
ancora letto, e pianse di gioia quel di che dopo molto
faticare ed insistere si accorse di riuscirvi. Baclð
religiosamente quel libro, che era la Bibbia del ta-

pitano ,
e gettatosi ginocchioni ringrazið Dio

,
rin-

graziò la buona anima del <.apitano medesimo ,
ad

on favorevole intervente della quale ègli si sentiva
disposto ad attrihoire il felice shecesso del suo ten•
tativo.
Ma giunto a Falnash, le occupazioni che gli toc-

cerono non gli lasciavano più tempo di sorta da

accordare a questo studio. Egli si disperava in se-

greto, tethendo di perdere già quel poco che aveva

acquistato, oltre che di non poter progredire conte
aveta desiderio. Ma se non poteva di giorno, perchi
non avrebbs impiegato-a codesto la notter Cosi non
Avrebbe Thtte danno nessuno ai paaroni ma al suo
sonno soltanto, ed egli si sentiva forte alibastaan

per importe questo sacrinzio alla sua natura. 11

guaio era che ci occorreva tume; e fu allore clie
egli si decise ad andate raccattando tutti i mocco-
letti che per l'ordinario andavano disperlii, del quali
era rinseito a farai una discreta provvista, nascosta
comt un tesofo sotto il suo pigliericcio.

Ma leggere non gli bastava. Già nei campi s'era
provato con un bastone sulla terra, con un carbone
sopra i sassi pulid, a me' di Giotto per la pittura,
a delineare delle lettere, quali le vedeva nel libro ;

þià tardi ebbe il coraggio di domandare a Napey
un po' di carta, una penna e un calamaio. Quando
la bambina glÍe ne diede, parve r Tom di posse-
dere i.più preziosi gioielli del mondo. Mezze lenotti
consumava a studiare da solo di questa fatta , leg-
gendo, copiando la Bibbia , imparando nello stesso

tempo la Storia Sacra e desumendone per suo conto
precetti di morale e principii religiosi, come gt'in-
segnavano a fare le omelie e le istronónf domeni-
cali del pastore della parrocchia. Con tutto cið egli
lavorava quel medesimo longo la giornata , senza

che alcuno potesse mai accorgersi di stanchezza o
di svogliatS2Em in hti; e vedendo a giungere la sera
con una soddisfazione ognale a quella di chi aspetta
un gradevole premio alle sue fatiche.
All'udire tutto questo master Laidlaw in stupitos

commosso grandemente. Postoli ad esaminate i qua.
derni scritti da Tom in istampatella con una pa-
zienza ed una diligenza uniche , interrogatolo delI6
sue letture si meraviSlið forte di tanta intelligenza,
e ci vido chiaro una vera vocazionaper la studio,
che sarebbe stata colpa gravissima il trascararea
l'impedire che avesse uno sfogo. y -

-- Mio card : gli disso , d'or innanzi non afrai
più da nasconderti per istudiare. Ci aggiustereinalb
modo che e tu ed io non avremo da lamentarmi,
va ; e Dio mi salvi che faremo di ta un uomo ama
modo.

(Continha) • X.



starei e rubarcl totalmente I nostriC&eall paniscabill.
E qutadt, confidando molto Berli uccelli insettivor!,
avidi di vermi roditori det frumenti, hanno proposto
siano richiamate in vigore , e all'uopo migliorate , le
discipline relative alla caccia degn accelli, invitando
perciò il comlzio a farne conveniente isa presso il

Governo. Epperò 11 Com'ifo stesso si è compiaciuto di
adeorsentire a talf proposte e premure, non lasefapdo
per altro di avvertire in pari tempo che le gen#razioni e
rigenerasloni , le prolificauloni e digasloni rovipose e
fatall det vermi ed insetti predetti, sogIlono þrocedere
com ricorrenze straordinarie e a cic1f transitali, Indi-
pendentemente, a quanto pare, dallaquantità copiosa á
scarsadegli uccelli insettivori.
Dopo questo argomento, discorso altres) in relazione

ai vermt jltofagi ; erbicori, frugitori, aretofagi , quali
appunto i predetti, già persegultati e distrutti da altri
Termi zoofagi o carnivori, come i millepiedi, essia mi-
riapodio scolopendre comuni e allignanti più o meno fra
i nostri framenti, è stato richiamato l'altro argomento
della tuttora imperversante pestilenza deibachi da sets,
nella quale 11 socio car. Grimelli riguarda una sangui•
Acazione morbosa tirante al melanotico con fa ile ma-
clienza atrofica, e talora con grassessa ipertrodea. Ora
. Il fatto avvertito dal Grimelli stesso consistente In etó,
che l'amore sanguigno dei baeo da seta, estratto dai
sdol ricettacoli, e specialmente dal caso dorsal¢, e così
esposto all'influsso immediato dell'aria atmosferica,
volge di leggleri dalla ordinarla naturale sua tinta pa-
glierIna, o croces, ad una straordinarla brunt o nera ,
mentre vienemnfermato empiricamente dal ýrofessore
Canestrini, egli e poi da questo stesso profemore àon-
tradetto in VIL di significazione raslonale patologica, E

per verità un tale fatte suole offrirst con tantevarietà
ed anomalie , relative specialmente al periodo di ero-
lazione del baco infette

,
non che al modo di racco-

gÍferne sq carta blanca Pumore sangulgno, o la goecia
o in velo, da dovere quindi procedere con ogni sagacta
ed accuratessa per dirigersi a conclusiont bene accer-
táte ed incontrovertibili. Intanto la conferensa mostra
11 desiderlo che le osservazioni di questi illustri scien-
siati

,
e quelle del bacologt pratiel prosegnano alacro-

mente, e si pongano d'accordo nella ricgran di un
criterie facile e sicuro onde pcoprire sino da'sool pria
mordi 11 male che colpisce il hace da seta nel varu

perledi.della sua esistenza, scoperta che rinsefrtbbe
importantissima sia per gli allevamenti, sia per la con-
fazione del seme.
Lo zolfo presentato a questo Comisio dal sig. marchese

Tacoli a nome della societA sulturea delle Romagne ,
in troyato di ottima qualità; quindi per questa ragione
e per la milessa del presso, at racdomanda agli agrl-
coltori per i molteplici usi che questa sostanza ha ora
neB'arte agraria. .

Lunedi 27 corrente il 4emizio terrà conferenza (Pa-
nare).

forse l'egnale, e lo spaventevole Intendio di Teddo. Lo
sviluppo det dramma politico sulla situazione degli
Olandesi nel Giappone, durante l'occupazione delle
loro colonie dagl¶nglesi, commueve vitamente. La pit-
tara della Corte del Mikado, imperatore spirituale,
desta una:Viva emozione. Ci pare degna di essere spe-
cialmente apprezzata l'osservazione dell'autore, che si
incontra clopuna grande rassomiglianza tra gli us! ti
i costumi del Pontedce giapponese e quelli degli an-
ticht imperatori det Messico. Onesto fatte accresce 11
valore della raccomandasione teste presentata in uma
speciale occasione dal alg. P. di Iasseps al ministro del
pubblico insegnamento, acció piaccia alla Commissione
defentÍnca francese del Messico di studiare pardoolar-
mente il prúbléma dell'Atlantide.
Desta pure unagrande sorpresa 11 espitolo in cui à

narrato l'abbeccameáto politico del duó Imperatori del
Ofappone. La stoffs compendfats dell'Inttoduzione del
cristianesimo, il maraviglioso progresso dernio alle
predicazioni di 5. FrtËcesco saverio e l'inaudita per-
secuzione che spense totalmente la religlene cristiana
Mi ufsppone, et sveiado fatti Ignoti allamaastma parte
de' lettori più colti ed eruditi. La religione dell'ambs•
selaiàdel pitãelpt giapponesl a Gregorio XIH ci ram-
menta uno del fatti più splendkB don'istoria moderna.
E l'eroica e leggladragentildonna giappone.se, la regini
Grasti, décapitata solraltare, per ordine dél reale c&G
softe, da en gentiluomoááe si apre tosto 11 ventre in
espiazione d'un delitto checrede dovere i L'eroismo e

la rassagoaslone sembrano 171 toccare l'apide uminow
Gli ultimi capitoli delPopera seryono a dar Widen
esatta dello stato presente del Giapponidopd I trätísti,
recentissimi colle grandi Potense oceldentali Gno al-
Panno 1862.
Avendo avute la sorte di eoneseere ne'seorsi giorni

un po' davviofno in Parigt alcuni membri defPaniba-
selatsgiapponese incaricata divisitarelsparté pië eolta
dell'Europg, ho potato esperimentarne anch' fo il ca.
rattere dolce ed i modi ebrtest utflettendo ceme iGiap-
ponesistudiano nelleloro scuola Parte di spaccarsiil
vedtre colla sciabola ecomeogni gentiluomo conierra
nellassa guardaroba l'abito di ceremonia che deve
vestire nel giorno in cui un- sentimento di sdppostÑ
onore o di dovere gli donanderá di compiere sim11e
atto sanguinoso, pensava al duello europeo ed alle
Acuole di scherma..... Oh qualito alamo ancori lontâml
da quell'Incivilimento ideale, cotanto vagheggiato dal
moderno progresso I
La lettura dell'opera che raccomandlaino lascia nel

nostre spirito la pta TIVe e 16 più variate impressioni.
Concedetemi di chiudere questo annunzio d'un'opera
cesi pregevolecolla seguente rif[essione dell'autore sulla
civiltà: Les lois japonaises ont pour elles la sanction du
temps, ce juge suprême de toutes ¢hoses. La stabalité á
leurs institutions fait hente à lamobilité des nôtres. Dans
tous les temps et dans tous le pays, les législations lespies

defunto sur comorte il duck della Grazia, annunzia
che i debid delitraÍti da quegli alti pèrsonaggi im
portavano sei mdioni circa di franchi, che circolavano
sulla piazza di Vienna per la maSBior parte in forma
di cambiali accettate a breve termine e che furono

pagati integralmente dal Conte di Chambard col

anezzo det barone Anselmo de Rothschild. Per ot-

tenere tal somma il Conte di Chambord si valse dei
rii fondi disponibili, usando ad un tempo del

danaro che gli venne offerto da alcuni ricchi legit-
Jitáisti Ñi Ërancia. Per accoídi di famíglia il conte e
dl#enuto proprietario della signoria di Bianosee
nella Stirla che ha lasciato alla duchessa sua madre

pár sua residenza vita durante. Quanto al palazzo
Vendrainin di Venezia fu decisedi venderlo con tutti
i preziosi tesori artistici che contiene.
tiel momento che la Conferenza di 1.ondra s

per chiudersi ei giunge ancora daß*Alemagna un
saggio di quella moderazione che dimostra come i
plentpetenziari tedeschi spinti dai Governi e dai po-
poli ad m teropo dovessero rimanere inflessibili
nelle loro proposte e mandare perciò a fuoto ogni
disegúo di conciliazione. La seconda Cameradi a
sosia Reale fece nella tornatadelti correntequesta
dichiarazioné da 1:pedire a Londra: a La rappresen-
tann nizionale della Sassonik dichiarà cheTo Slesvig
tigte intiero e indivisibile ha dritto ad un'inalteta,
Niemnione colfH0tbrein e che qualunque divisione
dèÍ ddcito, fatta senza l'assenso libero e chiaro
elle popolajioni, sarebbe una grave violazione di
questo dritto, violazione iontro la t¡nale ogni popolo
tedesco e ogni Stato tedesco devono risolutamente
protestare e che deve essere combattuta con tutti i
mezzi ». Quella sera medesima la deliberazione della
seconda Camera venné aiÌótíata cÌalla prima all'u-
nanimith. .

Il signor Balcarce, ministro plenipotenziario della
Repubblica Argentina a Madrid, ha scambiato le ra-
tifiche del trattato di riconoscimento, di pace e di
amiciaia cite aveva sottoscritto l'anno asorso col
Governo della Regina.

'

Secondo una lettera dal Giappone 15 aprile l'ap-
parizione delle armi europee produsse in quell2Im-
pero una grande rivoluzione politica che riuscirà
vantaSÈiosa alle relazioni comnierciali del mondo.
Ecco in poche parole come avvennero le cose : I

principi feudali deH' Impero tennero a Miako sotto
la presidenza delSommo Pontefice un'adunanza per
discutere fra altro la grande quistione degli stra-
nieri. II Tican, o imperatore tempofale , proponeva
all'Assen)blea o di accettare i fatti compiuti o di

caissaA al consmacro an ARTI
- 11088& DI TORINO.

(BolleRino egicisÏfs)
25 Giugno 1464 - Fondt pubbilol.

Cóns daio 5 0¡L n. J. m. in conf. Si 75x70 0&W
45 70 5065 7‡ -corsa legale 69 62,tit-in Itq.
49 54 55 paí 80 giugnoi, 10 65 10 pel 31

luglio,
SOBS& DŽ gá90tJ - 23 Gingno 1868.

(Dispaccio egeisie)
Consolidato 5 0¡G, épetta a 45 70 chiusa a $$ 6A
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CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI
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Iwaso ist Àssoli.- Mercato del 93 giugno ÌÉgd.
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u. stampoxa. - Si può dire senza esagerazione che
Ano a'questi ultimi anni 11 così detto pubbliep europeo
in generale conosceva poco più del nome dell'Impero
Giapponese. ß raminento ad esémpio che quando il no-
stro cav. H. Bonafous volle far conoscere ai bacoßli di

- Europa l'arte di allevare l'insetto dat filo foro, quale si
pratica nel Giappone, fu stretto a passare 11nverno del-
Fanno 1817 In Leida, per farvi tradurre l'opera giap.
ponese Jo-san-ß-Rokdal dott. IIoffmann, l'unico europeo
che allora conorcesse compiutamente la lihgua del
Giappone.
Il Giappone, la calla del sole, ignotaagli antichis ap.

pena eenosciuto in parte dat Portogheef e dagli Olan-
desi, Ylene ora schluso agli occIglentall. La crescente
faellità delle pubbliche comunicazionig tra cui la vicina
apertura dell' Istmo di Suez , non altima l' industria
serler, gli avvenimenti della china

,
ed un prepo-

tente bisogno di espansione soelale e commerciale ,
et fanno sentire Virgmente I preziosi vantaggI che l'Eu-
ropa pu6 trarre d41le relazioni con an vasto e ricco
impero abitato da oltre quaranta niifonI d'aomini clylli
e dolati d'un'inteBigenza superiore a quella di tutti i
popoli asiatter. .

Po quindi un felice pensiero quello del sig. us

Bertraad, editorebenemeritoe libraio dellaSocietà geo-
graßca la Parigl, di aver riprodotto in questi giorni,
in due comodi volumetti, l'opera sul Giappone del si-
gaer Fralasinet, antico redattore del Monitore d¢He in-
die (*). La nuova edizione à corredata d'una introdu-
slose, di nuovi capitoll e di una caita de141appone con
un piano di Yeddo, dell'infaticabile sig. V. A. Malte-
Brun , segretarlo general6 della societa di geograña ,
redattere capo del nuovi annali del viaggi, carissimo
al dotti pei molti ed utili suoi lavori.
Abbiamo letto con singolare soddisfazione questa

ópers, commendevole sotto ogni aspetto. Quante belle
t10essfoni sulla cosmogonia e sulla mitologia giappo-
nesel La linguistica moderna sommlnistrandoci un
mezzo solido per iscoprire Porigine ed 11 progresso
delle nazioni, il sig. Fraissinet se n'è servito molto fe-
licemente. 11 Giappone, ignoto agli anticht, governato
par $203 aunt da una serie non interrotta di 106
Sovrant, formava da lungo tempo un potente Impero,
quando 11 caso ne ptocuró la scoperta af Portoghesi
nell'anno 1513 dgll'Era Cristiana. Non 11 ð più alcun
dubbio che 11 Giappone, sotto il nome di Zipangs, era
g!A stato segnalato da Marco Polo, il coraggioso vlag-
glatore del secolo xm. E per notarlo di passo, co-
lombo trasse appunta le prime congetture e le spe-
ransa, che lo condussero alla scoperta di un altro
mondo, dagli scritti del viaggiatore veneto. I Giapponesi
divennero gradatamente e col loro proprio coraggio
una potentenazione. Gil anhall del Giappone conl%r-
mano la verità di un fatto che risulta dall' istoria dl
tutti i paesi, che le famiglie sovrano cloe si perdono
per la stessa causa, la mollessa de' costumi e l'inturia
riguardo agtt affart. 8 curiosissima la narrastoso di
P. Pluto felativa alla priara apparizione ed alle avven-
ture romanzesehe degli Europet nel Giappone. Sono
degaissime di essere lette le pagine in cui è descritta
la cacciata del Portoghest, l'orribile catastrofe della
nave, La madre de Dios, di cui l'istoria non raminenta

(*) la Japon, histoire et desersplion, mœurs , coutumes
et rdligion, par M. Ed. Fraissiaet. Nouvelle editaan aug-
raentée. Para, 1861. Arthus Bertrandèditeur.2 vol. in-12,
franchi 4.

austères n'ont-piles pas été ici plus durakes, estles qui
ont fait les peuples les plus eivares et les plus forts ? Les
hommes sont presque toujours ce que les font les institu.
tions et les lois.

G. F. Bancrrr.

ULTWE NOTIZIE
TORINO, 25 GIUGNO 11Í$A

S. M. il Re ha onorato stamane delFangustaWi
preiienza il Tiro Nazionale a Ilifano. Entrato alle 8
nell'Arena fece dieci colpi, tre dei quali riportarono
liandiera , e quattro ferirono nel disso nero. Gram
folla attorno al le ; ed evviva cordialissind e fra
gorosi accoglievano ogni suo colpo di bandiera. I)opo
aver visitato tutto il gran padiglione e parlato colla
sua solita alfabilità con molti tiratork nazionali e
stranieri S. ¼. parti alle 9 114 salutata dagli ap-
plausi deHa folla.

La.Camera dei deputåti tenne ieri due sédute:
Nella prima di esse prosegul la discussione ge-

nerale dello schema di legge telativo all'ammini-
strazione comunale e provinchle, a tai pre
parte i deputati Cadolini, Bon-Cotopagni, Giuseppe
Romano e Brunetti.
Nella seconda. seduta, terminata la discussione del

bilansie ordinario per l'anno corrente del Ministero
d'Agricoltura e Commercio, preseñtato dal Ministro
delle Finanze un R. Decreto che gli dà facoltà di
ritirare il disegno di legge concernente l'istituzione
del CredittÏ agrario, approvò senza discussione une

schema di legge per l'apertura d'un concorso a

cento posti nella scuola suppletiva per gli aspiranti
a guardia-marina; e approvð inoltre un altro schema
di legge per una spesa stracrdinaria occorrente alla
costruzione di cannoniere, batterie corazzate, sattere
da sbarco e barche a vapore, dopo discussione a

cui presero parte i deputati Michelini, Depretis,
Lanza, Sella, Finzi, Sanguinetti, il relatore Pescetto
e i Ministri della Marina e dei Lavori Pubblici.
In questa secotada tornata il deputato Siceoti in-

terpellò il Ministro degli Affari Esteri sulla questione
insorta fra il Perù e la Spagna nei suoi rapporti
cogli interessi italiani; alla quale il Ministro rispose
immediatamente.

DIABEO

11 18.o anniversario della coronazione di Pio IX
Venne celebrato il 21 corrente a Roma collo sparo
delle artiglierie di Castel S. Angelo, con cappella
papale alla Sistina in Vaticano, con luminarie e con

musiche. Il sacro collegio, il corpo diplomatico, i

ministri, il generale comandantó la truppt francese
ed altri personaggi presentamno in quella congiun-
tura a Sua Santità gli augurii di prospera conser-

vazione.

La Gazzetta di Vienna, nell'intento di rettineare
alcune notizie corse nei giornali riguardo alle con-
dizione del patrimonio della duchessa di Berry del

cacciare colla forza gli stranieri. I congregati si di-
chiararono sulle prime per l'espulsione a mano ar-

mata; ma invitati dal Ticun a non voler correre le
poste giunsero poco a poco a mutare pienamente
d'avviso, a rinunziare alle tendenze guerresche e a

riconoscere legalmente i fatti compiuti. A questo
punto l'Imperatore chiese l'abrogazione di tdtta le

leggi antiche che opponevansi all'apertura delle re-
lazioni diplomatiche coll'estere, e di conseguenza in
congEgdeliif ¡çinnša ad ottener tali prerogative che
rimettendo il ticanato nel grado che gli conviene
per rispetto allo stato generalë del monio politico,
gli danno una potenza sottosopra eguale a quella degli
antichi Tican. Onesti ha ottenuto dunque il dritto
di punire i principi che si son mostrati ribelli alÏa
sua autorità, di ordinare un esercito alla cui com-
posizione debhano concorrere tutti4i daimios, e di
radunare, come pel passato, tutti i principi feudan
a Yeddo dove, posti sotto la sua mano potente, non
potranno che servire allat sua politica senza ffap-
porvi ostacoli. - Sapute queste cose nell' Impero ,
gli amici degli Europei se ne rallegrarono meltà

,

ma alcunidaimii ribelli innalzarono lo stendardo del-
l'independèma. L'Imperatore provvide però tosto aÀ
ogdi coba, el tornato da Miako a Yeddo decretò la
destituzione di molti ofliciali dell'Impero e nigrande
mutamento in tutto íI personale dei funzionari dello
Stato.

Un supplemento alla Gazzetta d'oggi contiene na
elenco di pensioni , lo specchio dellä riscossioni
fatte dalla Direzione generale del Denianio e delle
Tasse nel mese di aprilë e Inserzioni legali.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Londra, 24 giugno.
Assicurasi che lord Palmerston, nel presentare fu-

nedi i documenti promessi, chiederà che il Parla-
mento voti un indirizzo allá Regina domandandole
di difendere la Danimarca nella lotta attuale.

Parigi , 24 giègno,
Il principe Napoleone recasi all'Havre. L'amba-

sciatore prussiano conte di Goltz fu invitato a Fon-
toinebleau.

Úuzkaven, 24 giugno.
La flotta austro-prussiana è uscita quest'oggi dal

porto, credesi che si rechi a Bremerhafan.
Cepenaghen, 2ta giugno.

11 Berlingske Tidende dice the per la seduta dÎ
sabato i plenipotenziari non hanno fissato alcun ar-
gomento da discutere. È probabile la ripresa delle
ostilità.
Il ministro delle finanze è stato provvisoriamente

autorizzate $4 aumentare di 6 milioni il debito
oscillante.

Londra, 24giugno.
L'Austria *la Prussia dichiàrano sempre da voler

accettare un prolungamento dell'armistizie , ma non
minore di 2 mest,

litercato del 22.
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GAZZETTA ilFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA --- N.4 80 -- Torino, Sabbato 28 Giugno 1864

COMMISSARIATO GENERALE
DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.° DIPARTIMENTO

AVVISO D'ASTA

si fa noto al pubblios che nel giorno 1.o Inglio 1884, alle ore 12 meridiane, si pro-
eederà in Genova, nella sala di deposito attigua all' ingresso principale del R. Arse-

aale, asati 11 tomminarlo Generale a clð delegate dal Ministero della Marias, all'ap-

palto per la provvista di metri cubi 185 Quercia rovere di stirla, per la complessiva somma
di L 60,700.
Il presso d'asta 6 8ssato in L 210 per metro enbo.

Il legname sark in plansoal, suddiviso per dimensIoni nel modo seguente :

Lunghessa Larghezza Grossezza gaantità
metri centim. centim. metri cubi

13 in su 12 in su 12 in sa 75

12 a it » 42 x 65

11 a it a is i 35
10 m 45 a 42 a

* 10

La consegna avrà luogo nel Golfo dena seria nel termine di mesi 6 a datare dal di

della notlicazione delPapprovazione del contratto.

I.e più dettagliato condizioni di appalto sono vistb111 presso il Commissarlato Generale
situato nella Regia Darsena, in tutte le ore di ufBelo.
U termine.ntile pel ribasso del ventesimo è Assato a giorni 8 decorrend1 dal messodi

del giorno del dellberamento.

Uhopresa formerà un solo lotto.
I tergnial, sono stati abbreviati per autorizzazione ministeriale.

Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui 11 quale nel suo partito
Brmato a suggellato avrà oferto sul pressi d'asta un ribasso maggiore di quello minimo
stabilito dal Ministero della Marina, o da chi per esso, in una scheda segAta, suggellata
depoeta sul tavolo , la diaale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par-
dt!pienentatt.
Gli aspiranti all'impress, per emere ammessi a licitare, dorranno depositare la-somma

di & it. &,070 lo contanti o la titoli del Debito pubblico che hanno corso .legale nel

Regno. DeLta cauzione si verserà nella Cassa dei Depositt e Prestici presso PAmmInt-
strazione del Debito pubblico, e vi rimarrà Sno a che P impresa non abbia avuto 11 suo

pleno ed esatto adempimento. Si anticiperanno per le spese dell'atto La. 100.

Genova, 16 giugno 1868. 18 Commissario ai contratti
3058 P. BossI.

IIINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE -

Avviso d'Asta

Nell'incanto tenuto presso 11 Ministero delle Finanze, direzione generale delle gabelle,
nel giorno$1 magglo p. p., essendo rimaste adellberaryl per mancanza di concorrenti,
dtterse partite costole di tabacco Kentsiky, 11 ministero suddetto, visti gli articoli 68 e

87 del regolamento sulla contabuuà generale
dello Stato approvato con regio decreto del

18 dicembre 1863, venne nella determinaslone
di allenarlea mezzo di licitulone privata.

Tag costole trovans1 depositate ¡iresso le segneati manifatture del tabacchi neUe qua-
Uth gai pure specificate, cloë:

Oglotall 1000 pressir la mantiattura del Regio Parco (Torimo)
a 1000 a di Osgliari

'

> 600 a di Luc a
. 600 m di Ma

a 600 • di Chiakavalle

nintalt 3890

one ivrà luogo presso 11 ministero delle finsame, direzione generale delle ga-
at in'org pomerldlana del giorno 2 del mese di luglio del corrente anno.

lovini o pertanto i concorrend a presentare in dettà giorno ed ora le loro oferte re-
in carta da hollo da L. 1, speclâcando in esse intendano di ritirare le costole
dane manifatture preesó le quali trovansi dep tate, offero riceverle franche di

erlipPositi di Genova, Liverno od Ancona.

III dauberamento sarà pronanslato seduta stante a favore di coloro che avranno presen-

g go condizioni più tanta ose in aumento af prersi Inimi che saranno prestabilitt
& minlitero la apposita oc eda suggellata, che terrà posta sul tavolo alfaprirsi della
seduta. 448
pg saranno però secettate quelle offette che at riferlåsero a quantitàminori di quelle
gutstead presso cadusa delle sovralpdicate manufattare.

Veriscandosi oferte con presso egnale, saranno prefeílte quelle che si estenderanno
gulato di maggior gaantità.

In caso di parltà assoluta di condizioni fra due o più concorrent!, el procederà seduta
gants ad una )Icitazlone fra di loro e sarà dellberata veádila at miglior oferente.

Inofferte dovranno essere garantite mediante depo sia in anmerarlo che in titoli di

rendita 5 p. 0¡0 inscritti nel graa hbro del debito ico del Regno d'Italia, per una
ma corrispondente al 10 p. OLO del valore della quaAtità di costole che I concorrenti
roponSono d'acquistare, in base al pressi da

essi offerti.

Dopo deltberamento saranno restitalti i depositi che si riferiscono alle oferte non

A gnisers che s1 saranno eseguite
le consegne, si pagherà 11 valore della quanthã con.

In moneta legale avente corso nel Regno,
ed in occasicne dell'ultimo pagamento

restituita la somma depositata ,a titolo di saransla.
Terino, 16 giugno 1881.

Il direttore generale

3165 C&PPELI.ARI.

SSA NAZIONALE 01 SCON OD TOSCANA

- Varticolo 30 dello statuto sociale stabilisce che sugli adli della Societa due o mezzo

y sento an! capitale versato sarà prelevato e distribulto agli astonisti a titolo d'mte-

resse semestrale.
Tag mento in ragione di L 3 12 1¡S per azione verrà erettuato in Livorno presso

la- 11a Societh, a datare dal & Ingilo grossimo, api giorni ferlati dalle ore 12 alle

ore 9 pom , contto esibizione dei Utoli
di azione, per ap¡igryi la relativa dichiaraziGne, e in

Firenze presso i signori D. Leyl e Comp.;

Genova presso la Cassa diScento;

Torloo premo 11 Banco di sconto e di Sete dalle ore 10 alle 12 merld.

Milano presso il signor A. Uboldi fu G.

Parigi presso I signor14Ientsch Lutscher e Compagnia;
Ginevra presso i algg. P, I. Bonsa e C.

- Livorno, Si giugno 1884.
I l direttore

gggg
E. ABBIB.

3119 4 - ORTOPEDE& -- CURA

ai venditori e conswnatori di pattini
PISTONG, via consolata, n. 8, Torino 6

da caccia

La ditta fratelli Calderent di Novara, si

fa un dovere di partecipare l'apertura di

una nuova fabbrica di pallini da caccia,
formati anl sistema del Governo.
Laconvenienza dipresto ediqualità lascia

nel suddetti vira la speranza di vedersi favo-

ritt danumerose commimis ni, alle quali da
ranno passo con tale at ività, da rendere

pienamente soddisfatti i loro committeutt.

DA AFFIYfARE A CIRIÈ
EDIFIZIO DI FILATUR4 di 111 bacinelle

e Blatoto la »derno di otto lavoranti, acqua
perenne. - Dirigersi sul lao¿o al geo-
metra Glogn) Bayma. 1928

INORUIOSTIRO ft ERO

per iscrivef<, d'ogni qualità ed ottimo per
copia letter , a pressi discreti,'da Tavella
Giuseppe, VL Itpsine, n. 6, Torlag. 2585 .

Presso G. FAVALE e COMP.

SUI.LE PENSIONI
DEGLI ISPILGATI CIVill

Commento alls legge 14 aprite 1364

e relativo Regelamento
per l'Arv EDOARDO );ELLOltO

Un opuscolo di circa 100 pagine
Presse L. 1 50.

Si spedisce contro vaglia postale agrancato.
2001

MONTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TORIlio ,

Marted123 glagno corr. si riapriranno gli
incanti per la rendita del pegni fatti in
novembre scorso la effetti d'argento, oro,
diamanti, orologi, ecc., non stati riscat-
tatl o rinnovati. 3127

É aperta l'associazione al 2.o
gemestre 1864, del

GIRO DF'.L MORBO

Giornale di ografia, viaggi e
costumi, illustrato dai più ce.
febri artisti

Esce in Milano il glowedi d'ogni setti-
mana, in una dispensa di 16 pagine. In
quarto grande a due colonne, con coperta,
ornata di 8 a 10 Ineistoni, con carte gea-
granche; ediatone di lusso. Ogni semestre
forma un plagn18eo volume con la aan co-
Ferta, frontispizio ed Indice.

In tutto 11 regno d'Italia:
Italiane 1. 18 - il semestre

Nel seconde sernestre s'ineamincia la pub-
blicazione del Glornale di Vlagglo del capi•
tano Speke alla scoperta delle sorgenti del
Nilo. Questo celebre libro fu stampate adesso
a Londra in sm'edizione che costa 1 lira ster-
fina (25 franchi). L'edizione italiana, auto-
rizzata col disegni eseguiti sopra le filustra-
zioni originali, non comprenderk psM di sette
fascicoli

Un numero di saggio 50 cent.

I'ufBelo del Giro del Afondoè in Milano,
via del Durloo, n. 27. 3031

SENE BACHE
DEL GI&PPONE

A Cigliano-Vercelli, palažEOBrachetti, ha
luogo la pr.ma riproduzione del seme da
una cospicua partita di bozzoll blanchi e
Verdt vert del 6tappone, ricavati dalla se-
mente origloarla fornita dalla ditta C. Ba-
roni di Torino,
È constata,to che la sementedel Clappone

dt prima riproduzione à più prestosa del-
l'originarla, e dk raccolta maggiore, perché
oltre al pregio della sanità ha quello del-
Pacclimataalone.
Quel signorf coltivatori che bramasdero

vedere la shelta qualità del boµolo, la per-
fetta sanità delle farfalle e le cure acropo-
lose della conkzione,'hanno libero l'accesso
in qualarque giorno ed era.
Cigtiano dista tre soll chilometri dalla sta-

zione di Livorno, con comodo di vettura A

tune le corse, cosicchè da tutti i punti delle
ferrovie delle antiche provincie si va e si
ritorna entro la -attinata.
Si accettano proposte per la cesslona di

tutta o parte delis confezione. 3118

N. IBIAlt0O e CONIP.
BANCHigiti via Æan Tommaso , num. 16,
Vendono voglia delle Obbilgssioni della

Città di Nibno per concorrere nelPestra-
zlone del 1.o logilo prossimo, a L. 2.
Primo premio L. 100,000. 2880

GIACOMO STERAUSS
Pa66ricante di articoli in schisma di mars
Rende noto di avere aperto un nuovo

magasseno sotto I porttoi della Fiera, casa
delle Regie Finanze, num. 915.
I signori troveratino nel medesimo un

graadioso assortimento di PIPE e FORTA-
SIGARI garantiti per la loro ott;ma qualità,
e di Bassalmo lavoro,
si eseguiscono pure qualsianst Figure ,

Cifre , Corone, Stemmi, ecc. sugli articoli
suddetti a pressi i più moderati. 1567

DA VENDERE
Una casa di campagna composta di otto

membri con cantina gd 171 annessa v1;na
divisa la due parti, tra Revigliasco, di prói
prietà del fratelli Tonsa.

'

ÐIrigersi presso il signor Carlo Schiepatti
libraio via Po, n. 4, orino. 3106

VENDITA VOLOMlfARIA
Della deliziosa villa detts il Crema, presso

Torino, alla barnera dµ1aria d Porta Susa.

Composta di fabbrica cirfle con spazioso
glardino cinto di muro, rustico, prato e

campo di ett. 2, 87, 10 (glorn, 7, 56, 6)
Se ne farà l'incante la quattre lotti in

complexo per L 36,000, all! O lagIlo 1866,
ore 10 mattutine), nelfulieto delso.toscritto
in Torino, via unt'Agtstino, n. 1, piano I,
angolo di Doragrossa, ove sono visibill le
condis10Bl.
3120 L Bonacossa reglo not.

VENDITA DI UN MOLINO
In Cardè, circondario el Saluzzo. - Beca-
pito dal proprietario iganero, 2116

Torino -- TIP. G. FAVALE E Û.

GITIDA
• AGLI ESAM DI

FII.OSOFIA TE0BTlCA
(LOGICA E hiETÀFISÍCA)
PER L'AMMISSIONE

Al COBSI BlVERSITARIl
seconde il Programma JIfinisteria¢œ del 1868

del Professors
raza axxommo conra

Prezzo eent. 86

VALORI -- PRESIITO-MILANO

ELTInt GIORWI

per f a.quisto di detti titoli

VAGLIA da L.DUE and.• per concorrere
alla Estraslone del Prestito-Lotteria della
31ttà di Huano, che avrA luogo 11 prime
Inglio prossfato venturo. - SI vendono
iresso la 0:ttaPIODA e VALLETTI Agend
di Cambio in Torino, via delleFinanze, 9.
La Ditta stessa Vende inol-

tre ratealmente dette Obbli-
gastoni anediante rHascio d
Titoli interinale e eol pagament
di Italiane L. 4 60 per reta.

Primo Premio it. L 500,000
Secondo premio it. L 50,000
otto a molti altri di L. 2,eoo
400 - 200 - 200, ecc. ecc.
2913

Société pour le travaij du rif
Dans les États Sardes

JOSEPH ALBERTIN ET COl(P.

Alessieurs les actionnaires de la dite so-
clété som prétenus que l'assemblée géné-
rale annuelle pour la reddition des com-
ptes aura lien le 16 juillet 18trà midl.
Rue Notre Dame des Victoires, n. 19. a

Paris. 31.39

3166 CIT&ZIONE

si fa noto che fi sig. Glo. Garino residente
a Fontanetto di Po, fece, con atto d'oggi
delPusclere Marchisto della Corte d'Appello
di queita città, citare il sig. barone Jona
Vitta residente a Lione, a comparire ayanti
la pretata Corte in via ordlaaria, fra giarol
40, per ivi, in riparasone della sentenzt
del tribunale del circondarlo di Vercelli, 11
maggio ultimo vedersi far lutgaalle conclu-
stont prese nella cedola d* Introduziume del-
l'appello relativamente alla costrusfone (I
un incastro sulla reggia Stura ed alle con-
orguenze dell'irrigazione dal tenimento La
Motta, la contradaittorio degli altri interes-
satt Vitale Piols di Fontanetto ed arv.
Paolo Galimberti di crescentino.
.Torino, 25 giugno 1361.

Ins sost. Rodella.

3136 NOTIFICANZA
Instante farv, Graziano car. Andrea di

Vercelli, l'eselere Glifseppe sapetti della
gtudicãtura di Torino, sesione Po, oggt-23
giugno notfic& a senso dell'art. 61 del co-
dice di proc. cir., al signor car. Alberto
Spinola, di domicilio, residenza e dhnora 1-
gnoti, ti verbale d'udienzt17 corrente, alla
quale non comparve sebbene regolarmente
citato; con detto verbale it s'Enor giudice
di detta sezione dichiarólio contumace, ed
uni la causa a termini di legge con quella
dei comparsi, ministero della guerrp e ditta
Simon Levi e Egli corrente in Casale, rin-
viando la causa alfõdlenza del28 corrente
ore 8 mattutine-
Torino, 23 glutno 1884.,

Setragno BasL Capriollo.

3131 CITAZIONE.
Sull'instanza di Giordanengo Maria, vedova

Parola, residente a RoccaVione, ammessa al
benancto dei poveri enn decreto 10 aprile
1864, Brmato Pers'co V. P., Tenne citato
Battista &rmando, già residente ln cervases,
ora di domteillo, residenza e dimora ignoti,
a comparire in via sommaria sempitee fra
giorn! 10 successiti all'intimazione di tale
citasione, avvenuta sotto 11 ti giugno 1864,
mediante consegna di copta della medesuna
presso Ponicio del proenratore del Re del-
fint adetto tribunale, ed alla pubblicazione
del presente, nanti 11 tribunale del ofreon-
darlo di Cuneo, per vedersi far luogo alle
concles.oot in detta dornanda di citaskue
tenorlaxate.

Cuneo, 11 22 giugno 1848.
Delfino Glacinto proc.

3RNOTIFICAhlZA DI SENTERA
Cogli atti 11 giugno corrente dell'uselera

Pella presso 11 tribunale del ofrcondarlo di
Pa lanza, 16 giugno pure corrente delfn-
selere Tagini presso la giudicatura di Lesa,
e sultinstanza de.lla ditta Giapella Pietro e

ßglio, cantante in Belgfrate, venpa notiff-
cata al sig. Mooletti Prancesco, residente
in Bellinzona (Svizzers), a termir.t del dis-
posto degt! artteolt 61, 62 del cod di proc.
civ., la sentenza tra la nominata ditta ed 11
sig. Minoletti profer ta dal sig. giudice di
Lesa, nella causa Isi vertente. Tsle sentenza
che porta la data del i aprile ultimo snorse,
dichiaró la competenza dell'allielo di giud1·
catura di I.esa, a conoscere dalla contro-
ve rsia tra la ditta attr:ce ed 11 Minoletti
esistente, condannando quest'ul.!mo nelle
spese della proferta sentensa.
Palfausa, 23 glugno 1880

Croppi caus.

Contro vaglia postale rauco alla
tipografia EREDI BOTTA in
TonlNo, si speciiscono in tutto
il Regno d'Italia le segttenti
opere:

CASPER, medicina legale, traduzione del
ear. dottore Leone. Vol. 2, L. 16.

GIOBERTI, Carteggio e ricordi bfo-
graSci per cura di G.. Mag.
sari, TOL 3. L. 26.

HEYEE, Scienza delle lingue, opera
postuma edita dal dottore
SteingAat prefemore melPuni-
TersitadlBerlino. Traduzione
del car. dottore Leone, I ToL L. 4.

ST&TISTICA AMMINISTR&TIVA del '

o d'Italla. 2.a edizione,
L. 5.

RACCOLTA generale det regolamenu,
manifesu, ecc., delPammini-
s'rarlone della Città di To.
rino, 1 vo!• L 10.

8126

3141 NOTIFICANZA DI SENTENZA
Il tribuna'e del ciroomdario di refusso

con sua sentenza del 22 aprHe RItimo ema-
nata nel giudicio d'appella ivf instituitosi
da Dotnenico Bartottä fa Carlo, domiciliato
a Portuis (In Francia), contro Carignano
taletaant Battista. Gancia Michele e t.hfap•
pero Grandis Lorenzo, residenti a Barge
nel confermare q sella del/IILmo sir. glai
dice di Barge delli 21 dicembre 1863, che
faceva luogo all'assegno in favore det sud-
certo carignano ed in pagamento del oo-
stut credito di cul ho essa verso 11 enadetto
chiappero Gra::dis Lorenzo, del prezzo del
mobili in costui propiadicio vendatisi all'In-
canto converbale del 28 gennaio 1861, aa•
tentico Cesa segr. a Barge, condannó ll pre•
detto Bertotto Domenico nei danni e.spese
verso il Carignano.
Tale sentenza Tenue a senso degli articoll

61 e 82 della proe. eivlie, notificata al pm-
detto Bertotto con atto delPasetere Gig.
vanni Gatti¢ddetto a quel tribunale Indata
22 spirante mese.
S.alusso, 23 giugno 1861.

Pennachlo p. c.

DELIBERAMENTO - AUMENTO.
Il 20 del corrente mese Vennero incan-

isti e dellberati.in Trinità e col mialstero
del sottoscritto segretarlo della gladicatura,
quale appositamente delegato dal tribunale
circondarfale di Mondovl, qugtro stabili po-
stl nel comune di Trinità, formaati i di-
stint! Iotti, cloë:

IHotto 1, consistenje in una casa con
corte, col numero di cataste 551, della se-
stone 0, stato peritato dal sir. Raooletra
Barberis Pietro, resfâBato la Trinità, a Hre
1000,.deliberato a Ghiglione Antonio peril
presso di L. 5000;

Il 2, to un campo, nella iegione Ba-
stiassa, descritto in cataato al n. 87, della
sezione E, di are 27, stato valutato dal
detto sig. geometra a L. 675 80. deliberate
a Ferraa Stefano per 11 presso di L. 681;

11 3, in un campo, nella regione Via,
Mouno, collocato in catasto al n. Si della
sezione E, stato peritato dallo stessasignor
Barberts a L litt 50, dellberato a $rosso
Androm per toato di Grosso Valestino per
L 1500;

Il 4, in una vigna, nella regione Greb-
biana, in essa compresi alenni cesPutli, es
numeri di catasto 155 e 780, della sezione Bi
stata valutata dallo stèss sig. gnometra a
L 420, stata deliberata a Grosso Ogglielma
per L 37#.
Tale ineanto segulto nelfinteresse dette

ligarrone Maria del fa antonto. .maglie df
Damilano Valentino, e costel Borelle ger-
mane Domenica ed Antonina. Queste dua
nitime ancor minorennt, ed autorizzato dal
tribunale circondarlate di Mondd?). 6essa-
desi fatto, come si disse, 11 20 di questo
mese, 11 fatati sulPaumento del sesto sea-
dranno con tutto 11 5 Inglio p. y. ,

Trinità, 11 21 di giugno 1861.
3135 Itot. Floris M. Angelo segr.

3188 ATTO DI CITAzIONE
Ad instansa della Mariaant dinaldt no-

goslante in Torino, e per s.ito delli 28 cor•
rente mese dell'usclerq. jleggio addetto alla
regla giudicatura Dora di Torino, venne cl-
tata (ituditta Farabant già dimornate in To-
rino, ed ora di domiellio, residensa e di-
mora ignoti, a cetaparire aanti la predetta
giudicatura Dora ed alfudienza che sarà ist
tenuta alle ere 9 antimeridiane di martedi
28 oorrente mese per vedersi condannare al
ragamento a favore della Rinalil della
somma di L 90, presso;merci somministra-
tele, interessie spese.

Rebufatti sost. Levl.

3165 CITAZIONE
11 signor conte car. Vincenzo Perrero

Ponsiglione d'Ale, gth domielliato fa To-
rino, ora di domiellio, residensa e d(mora
ignoti, con atto dell'osclere Bassi 22 cor-
rente mosa, venne, sulPistanza delfOpera -
pia della Piccola Casa della Divina Provvi-
denta eretta 10 questa città sotto gli au-
splen di s. Vincenza da Paoll, quale erede
benenciats dell'avv. Giuseppa fa Giacomo
aloesetti, rappresentata dal procuratora del
poverf, citato a comparire ent-o gioral 10
in via sommarla avanti 11 tribunale del cir-
condarlo di Torino, per esservi dichiarato
tenuto al pagam=nto di L "¡OOO, partste
dalfinstromento 20 aprile 1831, rogato Par-
titt, di altre lira 5000 di ebi 10 instrgmen g
21 settemb•e 1855, rogato Perotti, cogrin.
teresel a partire dalfultimo quioquencia
anterior 9 alla citazione e colle spese, oltra
agfinierassi sul tot‡ledebito dalla giudiciale
domanda.

Torino, 21 giugno 1861.
5tobbia Wat. proe. del poy.

Torino. TIP- fl. FA VALE e Co-A
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PARTE UFFIG1M.x

mummel---- --lin - II-

8. M. nelle udienze delli 29 novenkbre, 6, 13 e (7 diceinbra 1863, ha conceduto le seguenta þenniobi i

NOME B 00050MB
DATA

'

MIN ER MOTIVO DA'ra LEGGE DECORRENZA

gg¡ QU A L I T á• datal doloollocamento delDecreto o Regolamento della

gasjonate
tella aaseita

a riposo a riposo applicati pensione

1 Barls Glo. Bat 1819 11 gin. Gnardia di 41curessa pubblica In y a a Inf itkincontrateinser 1863 81 inagg. 720 > Regolamlegn6Ë 16 gen- 220 a Ig3 1 giugar

o ISOS 28 xbžµ Id. Id.
.
ti a 111talterma salute , a 80 7bre a *

,
16. 227 88 m 1 Sbte

3 o an gela Vittor¡s 1794 21 detto Ypdova di Ferretti Glo. Battista, già sotto-seiretarlo 18. • • s a a • • RR. Patenti 22 marzo 880 > a 27 luglio
i t) d'intendenza in rittro 1828

u to verlo 1811 20 8bre Brigadiere do nale attivo di terra Finanz 27 0 25 cagionäräle sainte a i luglio 810 Legge 18 piaggio 1862 420 m a 16 dette
leese Gottardo 1888 9 aprile arinaro di .a classe Marias » Int nco per a I 8bre a Legge 20 giugno 1951 850 a a 18 agosh

dino ci Gio. I.gig mardia di 16 maritthna Anzianità servizio
,

e luglio a. Brev. febb. 1835 e detto

9 Morales anchela (1) 1888 8 agostu vedova dl Barbato Salvatore, già milite a cavallo interno a a . e * * Reœ. 16 gennaio 175 . 1862 28 giugnt

1 D'Andrea Domenico a It111te nella guardia assioeale diAvig11A10 sh
.
• Ferita riportata in servizio a · I g 27 ging 330 200 . 186) 20 9bre

11 ri a rale furiere idem di collipo - a a .
Id. a > • 600 m a 19 8bge -

15 ato a Ëtgrnella guardig pasionale di Nocera . SQ v a a Id. • = = Id.
,

200 . • 18 span.
gg » stilite 14em-di Vestogirardi -

.- W Ich¾ • • • Id. » • (d. 200 . • 18 tuglioisso Anto
etano 1301 & Ibre Brigadiere attivo di terra Fjaallet g 11 $5 A ti'eta 4 motivi di 1865 & Inglio 810 • I.egge 13 misggio 1892 680 a 1868 1 agostq

1 01 Costanzo Pietro Antonio 1820 10 febb. tto-brigadiere.deganaledí mare . 14. $0 5 20':agiënevole salute e 20 detto a » Id. 210 . Id.
In 1813 19 detto 3uardia sedentarla ,,amne di terra Id. 20 7 12 .d. edoth avainta e i detto 72 *

a Id. 180 » id.
97

fuo-Cocq Giuseppe 1816 21 Sbre Guardia ta »sdfra di terra Id· ti 1 29 a . 2 detto 720 m Id. 860 . •
.
16 luglio

118 Pe ce An aris 1811 8 luglio Guardig he di terra
.

Id• $5 5 a EtA-a ta e motivi di a 16 detto 680 = id. 330 , a 1 desto

19 .a117edo G!o. Battista 1809 11 Aprile 14. Idj 32 9 • Id. ' e 26 giugno 680 a Id. (95 , Id.
20 1813 12 i o 10. 14 ti jo 13 Id. Id. 669 » [d. 830 . Id.mpiano Antonio 1810 7 fe edova di Orlando Gaetamp, già milite a cavallo intera‡ • • = a a tegot. 19 geno. 1860 '175 » 1861 20 magg.
22

cello aseta (1) ists 80 Noechtere nel corpo realé equipaggi Marina' 35 5 7 Anslopita di servizio 1893 21 lugilo • t.egge 20 giugno 1851 690 . 1868 1 agosto
3 «I GI c a* (1) 1813 14 re Vedova di Pigo Carming già capo di sezione alleMP • ••• a Aegio Brevettoti fg $2& . • Q Abre

corte dei conti brge 1885
24 E En Guardia di sanità marlathqa

• Marina
. 41 11 · Anzionità di servizio !1883 29 lugno 378 65 td. 378 65

,
a 1 agosto

by a
re 12 13 aprae aardia nella compagnia guardie del It. palazzo Gàerra ' £7 6 27 Anzi tA di servizio dietro a 13 bre * »Mgge 27 giuggo 1350 833 a » 17 Tbre

£6 allo Glo. Batt
1818 8 luglio Vice-brigadiere nel reali carabloierl Id IS $ 12 Id. » 20 detto a a Id. SAA » . 29 dettone seraakW • 3 aprile Appuntato nei reali barabinieri Id B 2 6 Id. » 80 agosto 9 * Id. 3&& » • 22 ¢e.tko

, tamessa-, a i magg. ig, 28 1 19 Id. s 3 Tbre a » Id. 333 m . 25 detto
g
*

gy 1866 15 O Caporale nel cavalleggeri di Led! Id • » = Inf ta co in ser IB. » . Id. €20 , a i Shre

30 ..onini Nicola 1801 23 marEO Soldato nepa rèale cata (nyalfg e yeterani $4 25 6 i Anafañita itiserviziodtetro e ti ascato a . Id. 207 50 a 1 7bre
suadömanda -

Fraternall Bernardo 1801 21 Ibro Id. IIL 29 • 15 14. Id. • • Id. 230 . id.2 Pasquinotti Pio 1811 9 magg• Id. . Id, 28 8 15 Id: 14. » » Id. 280 a Id.
30razietti Paolo 180.4 26 marzo gg

' gg gg ; 2 Id. Id. • . Id. îGi 50 Id.
i 11aglidhe Anna (1) 1814 8 detto adora del brigadiere la ritiro nei reau carablaleri (d. , a . . • • • Id. , 83 25 1802 %1 Ihre

Contin Giovanni
5 oro Giuseppe (2) .

.

18£8 30 7bre Figlio minorenne di Giuseppe, già soldato Inorto in Id. - . a . a . a a a Id. 175 . 1856 1 aprlie
battaglia e di Saino Catterina passath 4 seconde

r 86 Marchal Maria Teresa (1) IM 7 agÃ e con prole minorenne ¢i Antonio Gando18, ca * • • • • » id. 100 , 1868 15 luglic
porale la ritiro$7 Esulatler Luigia (1) 1794 8 detto Vedova di Giacomo Dala4 sottoteneste in ridro Id. » a . • 863 IS 7bre = • Id. 285 . • 25 magg.38 Nano Pietro Giuseppe e 1808 2 fább. Veterano nel 1• regg. ardglieria Id• 25 ) • Anzianità di servislodietro · 80 agostc a a 14, 280 m a 11 7bre

sua domanda
39 vallero Luigi 1818 29 marzo Vlee-brigadiere nella i s legione dei reall qarabinier¡ Id. 11 Y .I Per riforma a & 8bre » » Id. 193 64 » 11 8bre
10 Varetd Giuseppe 1418 18 Ibre perato borghese nella p.Ifabbrica d'armi -Id. 3* 3 15 anzianita di seryIzio dietro a 30 agosto a a llegoL 23 marzo 1§§i 220 ,

m 18 agoste
sua domanda

il Lshteri Alessandra Margherita 1819 25 Enn. Vedova di Francesco Ataritano, guardarmq in ridro 14. e a . . 8 7bre » . Legge 27 giugno 1859 183 75 a 4 lugHo
Vittoria (1)

A Borsero chlalfredo 1818 1 agosto Appuntato nella 1.a legione del reali carab!nleri Id. 19 Y 15 Anzianità di servizio dietro • 7 detto »
a

'

Id. 355 ,
a 7 7bre

sua domanda
(3 Panzarani Rafaele 1829 8 Obre Caporale nella past reale invalidi e veternal Id. g3 8 gg id. • 8 detto a a Id. 220

,
. 21 agostr&& rorelli Giovanni

.

1808 31 N• Soldato it
' Id. gg 10 g Id. > 11 agosto a e Id. 207 gg Id.

to Lucanera Giuseppy 161$ SI AK
-

,

I d• 28 8 16 Id. Id. a , Id. 230 , Id.
46 itakkelge Prancesca (I) 1797 3 febb Vedora del conte Penäisi Luigl, ore in ritiro i , , e a A 7bre » » id. 525 7: 1861 3 genn.Miopia silvestro .

1843 22 Obre Già veditars doganale Finanze il 9 t &yanzata etä • 12 legilo 1800 a BR, PP. 25 marzo 1822 8200 , ig63 1 agostr48 gi Piewo 1785 15 mág"
. 10• 12 i Ib 14. Id- £406 . Id. 2600 , Id.

9 \In‡rarelli Baldassarre 1802 8 feba Già ricevitore del rggistro in.Pavulle Id• 19 5 tú &nzianità dLeersisto » 10 maSS. 2161 57 an. PP.$$ marso liti 860
,

a 21 lugUotasola Giuseppe 1789 17genti Già ripevhora del re¿1stro e pons. delle ipoteche a Id- a3° • 21 ayanzata ein Id• 122 08 fd. 2100 , à 1 agost.
Chiavari

.

I ilureddu cav. Stefano 1798 17 aprile capo di seafone presso ladirezione del debito pubblice Id• 18 5 28 &nzianità di servizio a 20 7bre 381 a
'

Id. ;1000 ,
a 1 Sbre32 fobene car. Giuseppe 1788 11 febb capo di sezione id. Id 17 2 ti

' Id. » 1 Sbre 40 . Id. 3000 , Id.53 (Itberti cav. Vincenzo Segretarlo di 1° classe nel ministero interni aterno 19 11 18 Dietre sua domanda · a 11 agosto 4986'10 n. B $1 febb. 1885 19G8 , a 1 magg,
a Marchtalo Teresa Maria (I) 1821 8 8bre vedova diBeltram0Giuseppé, gi 50Fgaþta.BGEŸ$4¥Alldi ENTS a a e 4 - a e a Iggge $2 giugn0 1850 100 m 18$$ 18 ag05W33 italvasitatterinaAnna Marla(1) 1806 15 febb• Vedova di Adamt Michele, capitano m ridro Id.

. , , e a a . Id. 118 75 1863 12 dettoPini Giuseppe 1819 25 luglio Bergente veterano d'artiglieria Id• $$ • 25 &nzianità di servizio 1863 20 Tbre » a Id. 3110 ,
m 1 8bre51 Precerutti carlo 1812 29 detto Brigadiere nel carabinieri realf, 1.alegione IA· 38 7 27 (d. In segalto a sua 9- 4 $7 detto » , Id. 132 , a 6 detto

58 inaldi Giuseppe 1818 1 febb Sottobrigadiere nelle guardie del palazzo di S. M. Id• 28 6 1
manda

Id. . 11 8bre » a Id. 814 , a 15 detto3 Gistellini Francesco
,

1810 10 lugilo Appuntato nel carabinieri realG2.a legione Id• 30 8 11 Id. a 13 7bre » . Id. 355 , a 26 7bre60 Buscarini Patrizio 1806 16 giuga Soldato nella casa reale invalid; -- Id. » i ~. Faritariportata inguerra a & Sbre » » id. 350 m a 16 8breil cazzola Pietro 1816 31 marzo Soldato id. I $8 3 , Anz. di servisto dietresua . 13 Thre a . Id. 280 , a 21 7bre

6 tefranoni nariano 1799 28 detto Bollatore presso l'uffielo del b ilo In Milano Finanze 36 1 8 Av a SI jnerso III; tR. Patenti 22 marzo 990 , . 12 magg.

63 Maagano Antonio 1816 9 aprile Guardia sanitaria in Palermo Márina 7 12 th i mvizio e mg- a ‡i agosto $25 58 3, r. 21 febbraio 381 , a 1 agoste
i YIcoll Carelina Maria (1) 1790 S 9bre Vedova di Dissbritus Gaetano, cancelliere manda. Grazia a . . » • a a .Id. &&1 , . 17 Ibre

mentale e (ilps;1;1a
i turiale concetta (1) 1797 5 marzo vedora dt Gangont Gaetano, segrptario mandamentak Id. a . > a • a a id. 326 , Id.Pens.erl Vincenzo - 1883 1 luglio Guardiano carcerario interno a é avanzata età 1862 21 7bre 535 It Id. 892 » 1862 1 8bre
a itaufrodi Gio Battista 1810 Id. Id. i 5 18 Iglepnità 1863 80 2bre 661 fi Id. 164 » 1863 1 dettoA Pelucebl Domenico 1815 5 9bre capo guardiano id. Id. 7 11 Id. » 30 Iuglio 855 a5 Id. 537 , a 1 agosto9 11anotti Paola (1) 1799 7 glugno Yedova di Aforis Giovanni alarf#, E(g(StariO CBþO & GTREÍ4 O y a à a > » a Id. 700 » » 17 Ibre

sinne in pensione
-

Giustizia70 ambarino Gioconda (1) 1795 Vedeva di Santi Luigi, giudice mandamental in pgg Id, a a ,
• • » a Id. 338 a Id.

Devignea Catterina (1) 1791 22 Ibre Ve di Gay Sebastiano, capo assiere in pensione 30erra. • a • n a a Id. 873 » Id.
A arella Teilce 1820 30 maggi capo cannoniere nel corpo reate equipaggi htgrina 4 8 1 i er anzianità di ser*Isto 1883 17 Tbre » » Legge 20 giugno 1351 100 50 e 1 $bre

ip a sua dom.
3 Brambilla Angelo 1812 1 febb uardia doganale scelta -di terra FI;ianze 13 11 18 .(vanzata a 26 giugno 720 » Legge 13 maggio 1862 510 » a 1 luglioa occa Pietro 1819 21 marzo Id. Id. (9 8 21 Motivi di salute Id. 720 . Id. 180 » Id.L ossi Giovanni 1816 14 agosto Id.

. - Id.\ $5 6 25 Ayanzata età • Id. 740 a Id. 360 » Id.
u gi 1817 7 marzo ~ tto bri re doganale attivo di terra Id.I 18 8 18 Difetti fisici

* Id. 720 » Id. ' 195 » Id.
Pteposta *

10, 87 1 2 y aTansata ett 1862 23 xbre 592 55 g 17atenti 19 7brg 533 (O18W TIbre
8 Qaeto Aegga Narig g 178.5 14g V4¢oya 4 Tese Gingeppq preposte doganale in pea. 14. » » » • » » a Id. 118 54 1863 18 marzo

Lufgt Arancesco An- I ppo prosp la inaaligttura dei tabacchi in Id. 36 i ti Motivi di salute 186341 aprile 856 m Id. 705 88
,
. 1 magg.

8 Bussetti Tetrak Alatia ga61h Æn- 1414> Netto Vedova di Degnicis Francesco, gik banchiere dei han Id. . . , a · • • Regie Paten# $$)Bar- 1500 m a 23 giugnt
Bel? meS e' tà6aßehl in peästonó zo 1922 -

I rago co 1797 28 marzo pollatore au'ofBafo del bollo in afilano id. 17 11 avanzata eth 1443 81 marzo 972 63 Re atenti Simarse 975 , • 12 magg
E.iperi f.adotica 1808 27 1bre ,ugrdalpephi ,

Id. 16 11 » Motivi di salute 1362 25 giugno 500 » Id. 170 » 1882 26 giggnti acia di Cossa o car. I.ufgl 180p genn Lqagogq)g generale c te geperale deHa d¡. 3uerra 11 8 25 Auslanità di pervgio in 18g 21 $bre » » t.egge 27 giugno 1850 6000 » • 1 thre
violone muttare te di Geggy, gnito a sua domaddai Éicobede Vincenze 1791 26 *prile Maggiore nello stato-in delle plagre Id. 38 1 13 , Id. • 11 agosto e » Id. * 2300 m a 16 BROS40i Achillè ISIS Es ago capitano not 55 regg. fariteria id. 33 2(lä 16. • 13 Tbre » » Id. 1475 a · 10 75re4 40 Alichele 1808 28 Tbre Capitano nellostato-inaggiore delle piazze Id. 31 6 15 Anziardthdtaorvizio a 24 lugno » » Id. 1450 » a 1 agosteil Pigmatf pu lo (3) 0 detto capiteng selfarpa ¢i fanterig Id. 11 m 29 (nabilità al servizio e 13 7bre e a Mgge 23 magg. 1832 933 33 e 16 TbreBertinen! (g) ble Capitano nel 2 regg fanteria Id. 9 3 21 Rin;ossodal grado ed in . 20 detto a » Id. 700 a e 20 Thre

8 àssio lileolð 1816 27 7bre ogotenente mella 5" legioñe sarabinieri reali Id. 39 m li a iso 14 di servizio a 27 detto a »g 27 giugno 1830 1100 » » 1 $bre' oro À&dréa 1818 18 Shra ' etenehta ñollo stato-maggiorr liolle piasase 14. 30 a ti id. In seguito a sua dom. Id. » » Id. 882 50 id.

(1) Durante vedoransa. (2) Duraatp la minore ¢tt. (S) Per gnal 5, mest 4, 9 giornf II. (1) Per anni 8, mg 7 e giorni25.



'
- MINISTERO DELLE FINANZE - Direzione

SPECCIII0 delle riscossiont fatte nel mese di ,aprile. 1866 ed in

PROVENT I
i

TASSA TASSA TASSA TASSE CaxTa BoLLATA TASSA TASS&
SUI.LB 80cizTA'

SUI CO3TRATTI BUGLI ATTI GIEDIZIARE SULLE BUCCESSIONI IPOTICARIE E BOLLO SUPPLETITO SULLE MANINORTE GOÑ¾.x ED INDÚSTRIALIDIREEIONI PROVINGLE
,

(Bilancio attivo cap. (Bilancio attivo cap. (Bilancio attivo capi- (Bilancio attivo capi- (Bilancio attivo capi. (Bilancio attivo capi- (BDansfo attlyo capi-6, art. 1 e 3) 6, art. 2) tolo 3) tolo 1) .
tolo 8) tolo I). tolo 5)

1861 1863 1861 1863 1861 1863 1861 1863 ·
.
1861 1868 1861 1863 1861 1863

Alessandria Alessandria
Ancona Ancona

Pesaro ed Urbino
Aquila Abruzzo Ultra t'
Avellino Principato Ultra
Bari '(erra di Barl
Denevent0 Benevento
Bergamo Bergamo
Bologna ) Bologna

( Ferrara
Brescia Brescia
cagliarl cagliari
Caltanissetta Caltanissetta
Campobasso Molise
Caserta Terra di Lavoro
Catanla Catanla
CatBDEato Calabria Ultra 26
Chieti Abruzzo Citra
como Como
Cosenza Calabria Citra
Cremona Cremona
Cuneo Cuneo

Firenze e

Foggia | Capitanata
Forli

una

Genova "Maurizio
Girgenti Girgenti
Lecce Terra d'Otranto

Macerata

Massa Massa e carrara
Messina Messina
Milano Milano
Modena Modena
Morbegno Sondrio
Napoli Napoli
Noto Noto
Novara NOVara
Palermo Palermo
Parma Parma
Pavia Pavia
Perugia Umbria
Placenza Piacenza

P1sa
Pisa Livorno

Lucca
Potenza Basilicata
Reggio (Calabria) Calabala Ultra 1
Reggio (Emilia) Reggio
Salerno Principato Citra
Sassarl Sassarl

SienaSiena Grosseto
Teramo Abruzzo Ultra 1'
Torino Torino
Trapani Trapant

Totali
Proventi del mesi precedenti

Totali da gennaioa tutto aprile 1861

Il 1861 più
differisce meno

133253 78 198139 91
(3591 93 12626 &3
10146 ti 221&& 51
9828 59 6510 63
16783 77 9568 ß8
12781 92 26871 44
6362 10 3389 15
27879 33 26938 91
45799 84 67100 10
16670 04 29490 81
33292 05 95270 IG
18099 21 17231 83
17189 76 9611 31
11226 16 8862 96
32487 61 37618 IS
&&521 89 30188 42
16461 98 1855r, 84
31125 2§ 10668 96
27285 13 28901 80
17013 Ti 15072 92
21659 55 25655 09
79888 » 64471 33
77743 18 78198 85
20483 86 11891 92
17567 16 13113 08
21660 71 21572 18
263i3 92 18756 Ti
107265 16 106159, 15
19008 10 11586 67
17508 22 10740 87
21552 88 27323 35
16563 60 13673 91
11004 78 7119 07
10A10 66 9136 80
24990 05 23620 81
187500 27 110279 01
22425 14 32874 89
8551 32 5670 19

108807 03 99688 58
2127¾ 45 15514 58
81323 27 62012 61
61660 li 40808 06
1421& 13 20174 73
42813 57 41180 38
33581 15 22286 37
29069 31 21977 i;
19361 76 14206 85
16763 le 28180 96
17098 23 22078 56
.
18952 48 liã79 09
26668 41 19632 01
12189 38 16895 59
33524 67

.
22113 09

10363 72 9275 48
17007 05 17591 22
8139 20 6771 24
&&69 86 6977 50

201352 01 230072 51
15414 , 11168 55

I

2081679 78 1959206 82
5883778 27 .5630417 52

7965458.05 7589653 86

37504 21

9719 62 10813 19 33707 26 2912 89 13673 27 11285 79 61728 90 $14ðÓ 19 1180 17 1982 01 86 ST 66 88
2566 57 1611 51 1379 78 6592 91 8137 58 2375 89 11915 14 18576 11 1189 19 2566 02 135 99 260 90
610 56 543 08 4788 51 yTi 33 69 2352 69 8882 21 7599 33 2062 10 2785 78 » » 66 501870 33 1651 6i 1639 IS 813 08 1531 63 197 82 12395 60 12211 15 SiB7 13 1580 3E » » » »
1170 20 1118 9ti 12551 30 287 64 1101 88 1917 78 9869 14 9767 (9 6186 11 1420 63 a » » » -

4640 &5 4352 16 8977 09 gig 08 6131 13 8821 91 31860 11 30237 10 10296 18 &196 59 191 73 » »
191 22 493 88 1027 67 184 01 566 18 896 39 6737 32 5923 15 2770 16 2307 31 » » » »
1789 21 1519 81 6720 19 996 88 31 15 1981 21 10088 82 14142 18 17& )2 2915 92 118 11 » »
2235 06 2843 82 10737 27 704 91 11618 07 9019 38 29010 59 26111 16 4117 10 986 83 230 80 » »
1126 18 401 98 11665 48 178 35 6878 51 &951 36 12061 05 13150 39 299 il 132 98 » . » »
5218 3f 10119 65 53165 07 ist! 65 1824 90 36)2 24 32673 69 28817 37 3245 15 6827 87 17 85 » »
3507 35 3274 05 7379 39 Ogl 98 1 il 91 1206 59 30150 01 23067 N 1918 19 7021 57 a » 3 15
819 33 Ti8 87 1576 12 853 77 993 29 1199 16 12239 21 L778i 38 237& 42 889 78 » » » »
1994 65 1763 22 1102 36 21 89 1566 22 937 00 12591 39 8720 39 8011 11 &$08 38 » » » »

3787 95 2121 19 8296 93 15 il (356 38 5081 58 28100 91 27809 38 62&T 16 7018 77 , m » »

3868 01 2917 28 6703 58 72
- 3175 38 3183 34 2TS75 80 24115 30 8775 is 5589 86 241 92 a » -

2116 66 2108 14 3018 59 11 18 2849 28 2769 53 14071 18 22211 19 3259 21 3791 88 , , , e .1721 111 1718 01 6992 35 2086 90 1294 11 1182 99 12036 67 9115 (5 2711 17 289 18 » » » >
$152 5& 2899 26 1(§11 19 11693 17 1340 37 2785 28 22449 92 16919 11 862 12 1857 71 5 50 21 35 -

1688 10 1892 51 5014 66 1980 98 3112 &4 2125 27 12811 ô9 12119 18 941 (8 2679 07
. » » s »

2530 65 1933 A 17665 65 18700 85 967 76 '1770 50 17145 II 13932 11 67& 13 3121 50 58 47 55 m

46TS Oi &&07 62 33535 52 '!!088 06 7565 52 6238 03 (AG26itt 18088 11 1187 i6 2956 59 m > > »
2558 73 2388 Sä 23885 70 101596 50 9933 51 9616 70 49398 03 ¾534 1- 9907 7 3555 63 119 21 753 17
667 80 395 03 5982 92 5727 59 3190 67 1702 11 8831 26 70941 1567 7 3398 91 6 89 55 11
1105 87 2067 in 5025 86 2128 36 2281 99 1951 81 17018 58 14158 62 3672 i » » » • » =
897 Tô 1233 88 9282 21 5930 39 5860 is 3550 51 12430 01 10196 16 5 1091 15 gg a » »
395 80 965 11 3027 41 7549 38 2765 IT 7113 , 10160 78 8258 52 95 8301 78 66 ti a a

15017 66 10192 75 79374 68 27356 29 7937 87 10399 38 92386 65 81757 28 1 13 4552 36 9110 89 8116 50
915 8î 1181 64 5660 29 4211 30 1551 36 1351 79 11215 96 11210 01 470 1" 8867 18 » » . » »
939 84 1932 91 1019 76 916 84 1933 II 1865 38 16813 53 11091 75 2477 96 1742 72 » - , »

*

2072 36 690 53 6517 » 4577 89 4815 72 1961 75 23169 08 193&8 Oi 5508 Af Mu » 2 51 » »
1155 53 1231 26 20795 35 3611 11 3184 05 1266 93 19872 61 8171 95 3352 58 55iii 1 » » i
56] 6ß 1t28 17 9068 bl 2501 03 9185 16 1821 6ã 6881 78 5902 81 2272 52 2031 se

a y »
713 15 998 21 2093 21 1495 58 952 02 796 01 8359 91 6157 79 418 3( 688 i
2882 22 246a 55 8551 66 2078 06 þl32 28 5576 33 23902 60 21608 37 5930 5( 2920 7

* I ± » a

11452 61 7756 88 99997 85 185962 22 11912 13 16166 15 75718 95 7483; 16 9300 Of 8516 8 f*l 1 5 191983 59 1712 08 11818 68 3119 • 2882 13 2519 32 17320 70 16774 58 29tt 3? 10896 þ r .

566 75 126 56 5703 Si 3123 50 ggi 3B 333 97 5153 98 5219 96 622 Si 1716 . 3[ 5
21382 85 18805 31 ATICS 61 33721 65 11169 88 10894 37 113778 51 110553 29 2252 St 7593 i 510i 5
790 88 988 49 5032 73 9650 13 525t 36 2068 93 15567 61 13150 80 8805 Se 1830 7
2841 30 4095 21 25621 77 22366 13 79tt 27 8163 78 &&&23 82 38019 59 1611 il 3727 0 6f 6 9 9

8700 lî &866 47 8785 22 5951 76 153( 14 &&58 67 45553 Si 12588 91 15f04 y 34617 & 830 7
2050 il 1180 80 4858 88 7157 36 8845 37 3128 98 17066 08 18ð01 58 3732 &

.

16107 8 37 i

1874 86 8762 52 10483 51 lii36 MS 66i' 82 5169 9; 26687 98 23266 78 1546 8: 5615 6 ' 2 8
2161 29 2341 At 8092 06 1717& 21 452t it 1188 85 22827 56 237tg 18 15978 9 10ß07 5
676 59 1101 li Sã83 78 1596 Si 420( 45 4101 28 11567 96 10701 47 355 1 1082 9
693 St 1913 88 7614 19 12308 61 217( 13 1618 79 12393 93 9!!08 55 5659 5 5073 3 6 I
1073 12 1972 99 22573 07 19031 21 327; 62 2091i38 23091 36 23957 82 1851 4 229 9 956 7 618 0
945 16 - 819 6'i 7191 18 6602 13 18¾ 55 2106 is 13915 66 13606 65 511 1 1357 7 6 2
1951 17 1626 52 3385 78 1617 63 236: 51 1257 38 15385 86 13077 82 4210 9 258 9
2688 08 1681 79 2512 If 7538 65 108: 61 1789 93 16554 71 15323 52 5810 ( 2601 8
3166 29 1703 21 637E 68 8075 55 222 16 3268 08 12193 78 19886 00 3589 t i 17919 3 5 A
2113 09 2588 23 6175 72 8817 45 162: 31 &ô69 47 21217 52 21027 62 2966 0 . 8979 I
1024 58 916 01 583: $t 3623 15 91 08 881 2: 11501 11 1853: 16 3535 8 5018 1

3:9 95 325 57 15154 58 7020 97 235; 88 1861 70 7482 24 6166 30 2378 7 3300 & 128) 8 54 0
196 32 1812 62 1101 19 3759 Si 38; 33 508 19 '555& 61 6356 68 1984 0 357 7 ·

630 34 685 92 2:12) 3E 1916 12 701 03 657 91 6518 52 711š 66 1199 6 580 3 . •

21171 25 19658 1& 52022 li 64688 38 1241 33 18103 18 162651 Il 251491 12 258901 0 . 11074 5 33861 1. 16791 8
632 02 380 81 3575 85 10813 72 216 ,

63 1073 86 11132 56 10276 33 108214: 8883 93 4 •

\

190964 84 172009 18 839958 89 763818 Es 216016 85 220918 18 1881027 51 1477854 158878|95 9.87055 91 63789 86
.

64481 76
538624 17 519905 17 2189258 ti 22098£5 96 709567 88 63279& 17 ¿293734 11 8010776 3 1528311|70 1868082 8W $14074 58 92831 53

729589 31 691914 65 8329213 66 2973721 50 955816 21 833707 3 5777181 92 BisssH 68 198T190 65 1755138 79 308855 il 156913 27

37674 66 335 38 58 101965 90 289139 24 232031 86 151915 17

QUADRO di confronto tra i proventi ordinarii riscossi nel mese da aprile 1864
con quelli riscossi nello stesso mese dell'anno precedente. - ou

Ritcossioni operate Diferenza
nel mese di aprile

PROVENTI

1861 1883 in più in meno

sui contratti
. . . . . . 2081679 78 1959206 32 122173 16 » »

Tasse sugli atti giudiziarli . . . , 190966 86 172009 68 18955 36 » »

sulle successioni
. . . . .

839958 82 7638iji 56 76110 26 » »

Tasse ipotecarie . . . . . . . 216046 33 220913 t i 25133 19 » a

Carta bollata e bollo suppletivo . . . .
1681027 51 1577834 95 6192 56 » »

Tasse sulle manimorte
. . . . . . 658878 95 287055 91 171823 01 » »

Tasse sulle Societa
.

. . . . . 63780 88 61481 76 » » 700 88
Tasse del pubblico insegnamento . . . .

10317 09 8171 16 2175 56 » »

Rendite del Patrimonio dello Stato . . . 755366 93 637_6g 66 11770317 » »

Proventi del Lotto . . . . . .
1037316 27 253meus 37 1501657 90 » »

Tasse e diritti diversi . . . . . . &38T22 12 375531 97 68187 15 » »

Totale dei proventi ordinarli L. 10607119 73 8502808 54 2105112 05 700 88

Differenza nel mese di aprile 1861 i'an•m o

» » » » 2106711 17 » » ,

Riscossioni dei mesi precedenti . . . . 17672621 82 flô59756 39 612865 &3 » »

Totali L. 38219781 55 35562168 95 2717576 60 » »

Inserzioni Legali
3095 ACCETTAZIONE D'EREDITA'
Cca atto passato alla segreteria del tri-

Lunale del ctreondario di Torino, in data
18 giugno 1861, Stefano chiambretti del fu
Giovanni Battista, da Flano, tanto in pre-
prio che quale procuratore generale e spe-
clale di suo fratello Giuseppe e di sua ma-
dre Anna Borla, pure di Flano, dichiaró di
voler accettare l'etedità, col benellelo del-
inventarlo, dismessa dal loro figlio e fra-
llo Giacomo chiambretti, deceduto in
uesto R. Manicomio il 23 marzo altimo.

Torino, 11 21 maggio 1864.
Stefano Chiambretti.

W18 SUBASTAZIONE.
Con sentenza del tribunale del circonda-

TIo di Torlao in data 13 scorso magglo, sul-
instanza del signor salvador Bonifort De-
benedetd residente nella città d'Asti, venne
utorizzata la subasta degli stablil posseduti
a Giuseppe Pastura sul territorio di San
affaele, consistenti in una casa rustica,

orto, tosco e vigna, al presso e condialoni
dalla sentenza stessa apparenti e di eni nel
relativo t!!etto d'incanto del 27 detto mese;
fissando per l'incanto l'uilenza che sarà te-
nuta ale ore 10 antimeridiane del 22 luglio
prossimo dal detto tribunale sedente in via
della Consolata, casa Ormes, n. 12.
Torino, 10 giugno 1861.

Caus. Enrico Gambini nost. bogliotti.

8092 VENDITA Al PUBBLICI INCANTE
Sull'instanza delli s\gg. Rubino Giuseppe,

itanco o Silvetti, Guglielminetti e Succino,
nella loro quafftA di sindaci della fallfta
Ostinf, 11 tribunale del circondarlo d'Alba,
con decreto delli 16 scorso maggio, auto-
rirzó la vendita degl'immobili del detto fal-
lito Federico Ustini, situati sul territorio di
Boridi, alle condizioni di cul nel bando ve-
male 27 stesso mése, ilssando per l'incr.nto
l'udienza dell! 30 luglio p. v., alle ore 9 an-
timeridiane.

Alba, li 16 giugno 1861.

Callssano p. c.

2952 SUBAST&ZIONE.
ALVollenza dI questo tribunale del 19 In-

glio prossimo, ore9 di mattina, sultinstanza
del proc. capo Sorba Glo. Bath tu Dome-
nico domielliato la Alba, verranno subs-
stati a danno di Galliano Orsola e Grasso
Paolo coniugl, domic111ati a Cortemilla, i
ben! descriul nel bando renale 7 corrente
in due lotti distinti, posti sul territorio di
Corteenilla, composti di casa, vigne, ripe,
boschi.

Alba, 13 giugno 1861.
Pio sost. Troja proc.

2997 SUBASTAZIONE.
All'udienza 27 luglio prossimo venture

del tribunale-del circondario di Cuneo sa-
ranno incantati per subasta i seguenti
beni stabili posti in subasta ad instanza
di Claudio e Gio. Battista Tosello

,
di

Nizza, in pregiudicio di Biago Dalmasso,
di Vernante, cioë:
Lotto 1. Fabbricato civile e ruslico nel

concentrico di Vernanle;

'

Lotto2. 1. Êhiabotto compostgdicampi,
prati, castagneti, pasturivi e bŒsco faggio
e rovere in Vallone S. Giovanni , terri-
torio di Vernante, ed hanno la superficie
in cadastro di ettari 3, are Si circa.

2. Prato, regione Pelina o Martinetto
in territorio di Vernante, fra le coerenze
della Congregazione di Carità di Vežnante,
e dell¥ via nazionale di Francia , dèlla
supedicie di ett. 2, 28 ;

3. Prato, regione Seé o Grimaldi,
in territorio di Vernante, coerente la via
di Freacia e la Vermenagna, di are 19
circa;
Lotto 34 Campo, regioneVallon Rivoira,

in territorio di Veruante, fra le coereBEO
della strada nazionale di Francia ed il
Vallone Rivoira, d'are 28, 50;
Lotto 4. Prato

, regione Ciamberon,
coerenti il torrente Vermenagua e tre ca-
nali d'irrigszione, sito in terrifonodi Ver-
nante e d'are 47.
Il prezze e condizioni che regolano

tale vendita sono visibili nel bando vënale
T giugne corrente, depositato a mente di
legge.
Cuneo, 11 14 giugno 1864.

C. Levesi proc.

2003 SUBASTazlONE
Nel giudicit di subasti proÀoiso"dalÚ

Pramaggiore Gioanni fu Glaeomo e Gloyaani
padre e Sguo,_11 primo tanto nell'Intertste
proprio che quale padre a legala staþpre,-
sentanta dell'altro sua Aglio G(ademo, re-
sidénti a Dorsano, contro Rodda Giávanni a
Gtacomo fratelli fu Giuse¡iþe, residenti a
Roppolo, il tribunale del circondario 41
Blella, per sentents 24 testè perduto mag-
glo, Assays la sua udienza che avr¥ luogo
il 30 p. V. luglio ed si meriggio pretiso,
per l'incanto e successivo dellberamento
delli stabilt ubicati nel bando venale 9 cor-
rente mesq, agtegtico Milanest segretario,
al prezza ed alle condizioãY tvi espresse.
Blella, li 15 giogno 1868.

Regis sost. Demattets proc.



Generale del Demanio e delle Tasse.
quello corrispondente del 1865 per ramo e per Provincia.

osanxtuans

I ARRETRATI VENDITA
TASSE RENDITE PROVEN (I ,

TA SE
SUI. PUBEUCO DEI. PATamOm0 E DIRITT mf3ESI TOTALE
issmaxxxzsto DEM.0 SHTO err, z.orro (Bilancio ttivo cap: 11 1861 differisce

(Bilancio attivo capi- (Bilancio attivo capi- (Bilancio attivo cap1- 22
DEI PROVENTI ORDI3ARI dal 1863 '

ED INTEREÉs! RIscDSSI DEI SENI DEMANIALE

tolo 25) tolo 17) tol& 15) 3, art. e cap. 36)

1861 1848 1864 1863 1861 -
1863 1864 - 1863 1861 1863 in più Inneno 1861 1 1803 1864 1863

8 50 181 55 6608 02 5500 13 89733 52 72513 88 6950 17 7800 10 860760 15 310710 53 50019:95 = 105 • 8180 li » » » -
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Torino, 11 8 giogno 1868.

Il Derettore Capo della IV Divisione
Surs.

3083 SUBASTAZIONE folfehosi presso ed elle condistont por in nero Luigi fu Bernardo di Andrate, fatto glistabiffin essadescritti,consistantiinunatutti af creditori del fallito sannomiditos

liel gind clo di subasta promosso dalla
esso contemplate, $siando pel relativo in l'aumento del sesto al prezzo suddetto, ampla casa situata nel concentrico di que- nanti il signor avvocato eat. CarioJichil

Sabolo Teresa debitamente assistita ed au- canto l'udiensa che sarà tenuta dal prelo- portalido così l'offerta a L 2926 33 per sta cini, divisain tre
lotti, ed in pezzo bosco giudice presso detto tribunale, þer le ort2

torizzata dal suo marito farmacista Platro dato tribunale li 28 p. v. luglio e come me- cui con decreto del r residente di nel territorio di TIna, al prezzo dalPiastante pomerldiano
delfil luglio prossimo, alÚ08

Gambone residente in Ivrea, ed ammessa al glio
si legge nell'analogo bando- del 3 an-

to tribunale del 9æcad offerto, dica pel primo lotto di L 11,900, getto di dellberare sulla formazione di en

benencio del poveri con decreto presiden- dante mese, autentico Chierighino segr. ques ote giugno' þel secondo lotto di L. 8200,,pel terzo lotto concordato e prendere quelle altre delibe•

slale ti giugno 1858, in odio dell'eredità Irrea, 11 glagno 1861. venne fissata l'udienta dël giornoO pm di L. 9900 e pel quarto lotto di L. 80; e razioni che saranno del caso.

giacente di Francesco Aldisio in persona P. Coppa sost. Parla
simo luglio pel reincanto da detti stabdi col patti e condizioni inserte nel relativo Vercelli, il 20 giugno 186#. L,

del saq,paratore Flora..Vittoria dimorante ed alle conditioni proposte e come nel bando 27 maggio ultimo aco•ao, fra la quaß
in irres, e dald'Aldisio statano fu fran. bando 12 corrente giugno autentico Chie- havvi la condizione, quanto alla cast for
cesco, tanto neh'interesso proprJo che qual

3084 SUBASTA• righinasegretario, mante18 tre primi lotti, che _dopo seguito gli2 FALQMENTO ,

tutore det minori suoi ffatelli e sore!!e, Nel giudicio di §ubasta promosso dal Ivrea, 20 gmgno 1864. l'ineanto parsfale, verrà riunita in un sof di Itaganoni I.uigi, già syndizioniere

dee o e d
, d

d
b 2977 SUBV. CAzppa sost. Peyla. s

bitori prlocipatt, e delli Gambone Franceseo, hiarta e Domenica madre e figlie Molinat met giudicio di sabasta promosso dal sig. bunale tennia il giorno 26 del prossime sat nel giudizio dL col avanti, ath Assata
Cristoforo eD >menico fratelli fu Giovannt, moglie questa di Molinat Gracomo detto I.eaval -Ambregio fu Glo. Gaspare residente ventaro lutlto, ore 9 mattutine monizione al creditori tutd del faluto.gua-
restdenti a Boilengo e Yassallo GIscomo d¡ Gavaler di Burgofranco, consistenti detti in Lasalle, circondario d'Aosta, a pregladl. Ivrea, 14 giugno 1864. nominato, per le ore 2 pomeridiana del 7
Michele e Vlora Giaseppe coningl, residend beni in prato, vigga a pascolo, fabbrica cla dena signora tavanna Maddalena,Vittoria Mya 0. c

prossimo Inglio in Vercelli e nellt axis tielle
la questa etua, tersi possemoriv il tribunale ad uso d'abitazione, altra aduso di fabbro fuPietro gth redeva del fu car. Glo. Tava• 3113

' FALLIMENTO udiente del pretato' tribunale, alfoggettWdf
del circondario d'Ivrea con sentensa 17 ferraio, gerbido e bosco, stati con een. ora vedova del fu ayy. Barbler, residentein deliberare su proposta di coseerdato fatta
maggio scorso, debitamente notlâcata e tenza del 21 maggio p. p. deliberati a certo tyrea, it tribunaledi circondarlo sedente in di Taverna Giuseppe, già 6irraio in Verceui. dal Unig1 Ragasson1 1n adunansa dello stesso
trascritta, autorizzava l'espropriazione for Giacomo Picco di Noma lio, I rezzo questa

città, con sua smtenza in data II fl segretario del tribanaledel circondario ggggge,
sata pet fla di subastasjone degli stabill Ivi

g pe p scorso maggto debitamente notificata e tra- di Vercelli notl6ca che, con ordinanza del
descritti ed ubicati, consistent! In casa,

di L. 2510 venne con atto passato alla scritta all'ulflato delle ipoteche, ordinó la 20 corrente, emessa nel gladiclo predetto
Vercelli, 17 giugn0 1861.

corte e giardino, prato e vigna, mediante segreteria 30 or scaduto maggto da Brumspropriaalone forzata per vla di subasta de il 20 corrente, Tenne Assata monialone a Caus Lelasco.
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3020 TRASCRIZIONE. 13. Ferraris Carlo di Pietro, campo suddetto notaio Carestia di Riva Val-
11 sig. Paolo Gianoli fu GiuseppeM. e casa Gianoli, dL cent. 272 al n. 83 di dobbia, dalli seguenti, in territorio di

tonio, di Campertogno, faceva acqpisto mappa, per L. 23· - Campertegno:
per conto del R. Governo e per servire Tutti i suddetti proprietarii sono nati 4. Gianoli Bartolomeo fu Gi
al tronco di strada nazionale da Piode e domiciliati a Campertogno- una porzione di sua casa in to
a Mollia, in Valsesia, dei seguenti sta- Quale atto fu trascritto sul r gstro Campertogno, detta del Selvatico, in
bili m territorio di CamperWgno 64' delle alienarioni, vol. 13, art. il 2ö mappa al n. 82 ,

di cent. 60
,
e ripa,

sesia), cioè: marzo 1864 all'ufficio delle ipo e di campo e gerbido ivi annessí, in mappa
Con atto 21 marzo 18ût, regato Giu· Varallo. ai num. 82 e 83, di are 3, 40 cent., e

seppe Carestia notaio di þva Valdoh- Con atto 25 marzo 1861, rozato dallo prato ai Torm, m raappa aí num. 146
bla, dalli stesso notaio Carestia, acquislò in ter. e 152, di cent. 14, per L. 1500.
1. Ferraris Pietro fu Giuseppe, di ritorio di Pioda dalli: 9. Gaetano Grosso fu Gmseppe, þor-

Campertogno, prato, ripa, remone al 1.GilardiDomenico fuAntonio, e per zione di casa,dettaal Vecchio,anfondo
hioso, m mappa al a. 395, delfateadi cui fa caso e fatto 11 di lui figlio Gia- a Campertogrio, in mapPA al n. 18, di
are 1, 97 cent., mediante il prezzo di como, gerbido, regione al Fontanello, di cent. 50, compresapiccolaparte di corte,
L. 2&. m. 20, m mappa al n. 264, per L. 3. per L..500.
2. Gianoli Giuseppe fuPietro Antonio,

prato ai Torni, in mappa al n. 132, di
are 10, 78 cent., perL. 32, 10.
3. Molino Angela e Teresa, sorelle, fu

Darlo, prato, ripa, alla Picchera ai n.
di mappa 194 e 197, di are 1, GT cent.,
per L. 28, 40.
4. Barile-Michele fu altro, prato, re-

gione al Camproso, in mappa at num.
40 e 41, di metri q. 50, e per L. 15.
5. Ferraris Carlo e G¾como, frately,

fu Giuseppe, campo e gerbido a Cam-

proso, in mappa al n. 47, di are 4, 52
cent., per L. 10.
6. Perneca Giacomo fu Pietro, anche

per la di lui madre Teresa Margola,
prato, ai Torni, di contiare 54, m mappa
al n. 139; prato, ripa , alle Ripe della
piana, di metri 2, m mappa al n. 3T4,
e di metri 6, al n. 383; prato, a Casa
dei Dotti, in mappa aln. 396, della mi-
sura di cent. 59, per L. 28.
7. FerraritGioanni diGiuseppe,prato,

gerbido, aCamproso, in mappa al n. 49,
di cent. 44; prato, gerbidom, net Torni,
in mappa al n. 52, di are i ,

4 cent.;
prato nella Verzura della Villa, in map-
pa al n. 38, di cent. 69, per L. 45.
8. Grosso Giuseppe fa Battista, prato,
p n To

,
m mappa al num. 207

0. Molino Margarita fu Gio. Battista,
vedova Gianoli, prato, ripi, nei Torni,
in ai num. 200, 201 e 253, di
are nella Verznya dellaVg
al n. di are 1, 70 cent., per L. Ita.
10. Ferraris Catterina fu Pietro, in

persona di sua madre Maria Domenica
Gilardone fu Pietro, rato, nei Torni,

al n. 151, cent. 20 , y

11. Grosso Gio. Battista fu Giovanni,
in a di spa madre Gianoli Mar-

ripa, regione nellaVerzora della
mmappa al n. 307,di centiare 41

e un quarto; ripa ivi, al n. 3TT, di cen-
tiare f0, e pel totale prezzo di L. 17, 85.
I cedenta sono tutti nati edomiciliati

in Campertogno.
Quale atto fu trascritto il 25 marzo

1864 all'ufficio delle ipoteche diVarano
' sul-r tro dellealienanoni, al vol.iß,

Con altro atto ti marzo 1861, rogato
dallo stesso notaio Carestia, dalli:

1. Certano Gioanni Maria e Madda-
lena, nubili, fratello e sorella, prato, re-
aione nelle Rive sotto la piana, al n. 3
i di are 1, 80 centiare, per
L. .

2.Gilonna Giacomo fu Gerolamo, pra-
to, campo e gerbido a Casa dei Dotti,
in mappa al n. 383, di 68 centiare, per
L. 30, 90.
3. GrossoBattista fualtro, prato nelle

Rive della piana, al n. di mappa 367,
di 65 cent., per L. 24.

4. Ferraris Giovanni fu Giovan An-

1 m 30 ri ,

a T in mappa

neBa Verzura della Villa, al n. 3W'ai
mappa, di are 2 e cent. 27,perL. 143, 55.

2. GuillioMaddalena fu Michele, prato
dette di Nicolao, al n. dimappa 245, in
misura di are 1, 30 cent., per L. 21 80.
Nel qual prezzo resta compreso il prato
regione nella Verzura, in mappa al num.
169, di metri 8, 64 centim.
3. Negro Maria fu Gio. Antonio, ve-

dota di Felico Demigliani, prato, campo
e gerbido in mappa al n. 244, di are 1,
23 cent., per L 25, 30.
4. Mazzia Battista Andrea e Giuseppe,

figli del vivente Giuseppe fu Gio. Bat-
tista, pei quali fa caso e fatto ilpadre,
prato all'Occhiarolo, di m. 17, in mappa
al a. 172 ed-all'art. 25 del parcellarlo,
per L. 3, 40.
5. Sasso Gioanni fu Andrea, fabbri-

cato di casa al Fontaneto, per porzione
ai num. di mappa 261 e 262, di m. 22
gel giardino, ed a corpo per la super-
acte della casa, al n. 26 di sezionese
per L. 450.
6. Gilardi Stefano fu Pietro

,
il fab-

bricato di casa aduso di bottega di ce-
braio, regione sialle Trane, in mappa al
n. 267, a corpo, ed al n. 6 della sezione,
ed in corrispettivo del prezzo valutato
a L.500, il sla. Paolo Gianoli si obbligò
a contrarne altra eguale.
7. Camosso Giuseppe fu Stefano,prato,

campo e gerbido, regione alla Roggia, in
mappaai num. 257, 258, 256, di are 2,
cent. 53; prato, regione alla Verzurs, in
mappa aT n. 212, di met. 31, ed altro
prato ivi, inmappa ainum. 170 e 171,
di are 1, 50, ed 11 tutto per L. 72, 40.
8. Oratorio di S. Gioanni di Piode, e

per esso lhmministratore sacerdote D.
Antonio Peretti del vivente Giuseppe,
orto sotto l'oratorio suddetto, in mappa
al n. To, di met. 27, 50, per L. 16.
9. Negro Gioanni Michele ed Antonio,

fratelli, Tu Gia. 10aria, nel quale fa caso
e debito proprio detto fratello Michele,
camporegione al PratoNicolao, inmappa
al n. 47, di metri 15, 50 ; prato nella
Verzura, in mappa al n. 168, di met. 28;
il tutto per L. 13, 15.
10. Sasso Felicita e Maria Domenica,

sorelle, nobili, fu Antonio, per cui fa
debito proprio la loro nipote Maria
Sasso, figlia di Gie. Battista, mantata
con Giacomo Folghera, prato sotto aS.
Gioanni, in mappa al n. I229, di metri
20, e campo, ossia orto, vicino alla casa
delle cedenti, in mappa al n. 258 ,

di
cent. 55, il tutto per L: 33.
11. Camosso Rosalia, figlia nubile del

fu Gio. Maria, prato al Gabbio, in mappa
al n. 205, di are 2, per L. 43.

12. Defabiani Gio. Battista fuFabiano,
Gerbido sotto la casa di Sasso, in map-

ai num. 261, 262, di metri 30, per

13. Camosso Antonia e Maria, figlie
nubili del fu Gio, Battista, e per em fa
caso e debito proprio detta Antonia Ca-
mosso, prato, regione nella Verzura, in
ma a aln. 167 di are 1, 44 cent. , per

14. Negro Andrea fu Giuseppe, prato
al Gabbio, in mappa al n. 212, di are 2,
85 cent., per L. 48, 45.

5. Ferraris Giacomo fu Gioanni Bat-
tista, detto di Landon, prato sii Torni,
in mappa al n. 145, di metri 52; prato
di metra 4, 50, detto alla Torba nuová.
coerenti a due parti Margarita vedova
Gianoli e Gio. Antonio Certano, e prato
nelle Rive della piana ,

al n. 3 a 6 di

mappa, di metri f6, per L. 32, 80.
6. Gilardone Bartolomeo fu Giulio,

prato, riva, detto di Mecco, in mappa
ai num. 204, 205, 206, delle misure di
are 5, & cent., per LA40.
7.3fåttatolfo Gioanni t Pietro, di

cent, per L. 102, 90.

L. 110, 50.
9. Mattazolio Martina e MÀia di An-

tonio• prafo e gähido, di metri 62, in
mappa al n. 42, par L. &, 20.
10. Gianóli Marik ikGigeomo; mogÏie

A
° al0hioso, aln. 393, di

L. 15, 40.
11. oanni in Antonio, prato

ivi, nel Chioso, al n. di mappa 396, di
metri 24, 50, per & 4.
12. Gianoli Francesco fu Giuseppe

Antonio, nella Rita delle g
n o 1 di malips, di m. o , per

15. Tribolo Pietro fu Antonio, e per
esso il di luiincaricato Carlo Gilardifu
Giacomo, prato sotto Sant'Anna, in
mappa al n. d40, di are 3, 14 Prato,
dietro Sant'Anna, in mappa al n. 227,
di are 1, 03, tutto per L. 216, 80.
4ô. Guillio GioanniDomenico, Gioanni

Angelo, Carlo e Gioanni Battista fu Gio.
Domenico, pei quali stipula il fratello
suddetto Gio. Angelo, prato nei Gabbii,
in mappa al num. 210, di cent. 99, per
L 40, 50.
17. Tribolo Maria fu Michele, vedova

gi Gio. Domenico Guillio , prato, nei
Babbli, in mappa al n. 2ii, di are 1, 02,
per L. 44.
Quale atto fu trascritto il 25 marzo

1864 all'ufficio delle ipoteche di Varallo
a r tro delle alienazioni, voL 13,

Con atto 21 aprile1861, rogato Salio
notaio a Torino:
Dal sig. Marchino Federico del fu

Giacomo, nato e residente a Torino,
area del corpo di casa e giardino an-

nesso necoseano per la strada suddetta,
situato sul territorio di Campertogno,
in maplia ai num. 84 e 85, per L. 2600.
Quale atto fu trascritto alFufficio delle

ipoteche di Varallo sid registro delle
alienarioni , vol. 13, art. 41 ,

addi 25

marzo 18ò$.

Con atto 11 maggio 1801, rogato dal

3. MariaDomenica Scoti fu Giacomo,
nell'in‡eresse'disuo figlio Giuseppe Gia-
cobini fu Giacomo, di cui è vedova,
prato in Avigi, in mappa al n. 376, da
are i, 04 cent., per L. 41, (14
4. Catterink Viotti fu Carlo, vedova

di Paolò De1þogte, egmpo e gerbido in
Avigi, in mappa ai num. 383 e 384, di
cent. 40 per L. 25, 35.
5. Gallinotti Maddalena di Giovanni,

vedova di Gabricle Gianoll, pella figlia
Angela fu detto Gabriele, una scala di
pietra e èantinetto sottostante, in fondo
Campertogno, in mappa alu. 76,senza
nnsura, per L. (io.
6. Gilardone Giuseppe fu Giulio, a

nome del fli lui ynero Pietro Carlo Pe-
raccio fuGiacomo, giardino sotto la casa
del cedente, in Avigi, in mappa al n. 59,
di cent. 28, per L. 2T, 70.
7. Molino Giuseppe fu altro, orto in

Avigi, in mappa al n. 377, di cent. 12,
per L. it.
8. Giacobini Emiliano del pittore Pie-

tro fu Benedetta, ed a di costui nome
ed interesse, giardino e limidi, in Avigi,
at num. di mappa 378, 370, 40 e 61, di
centiare 137, m compreso il-fabbricato
di stalla e feniledetto dei Giacobini, e
nella sezione 448, 440, per L. 326, 70.
9. Giacobini Clemente fu Emiliano,

per interesse e conto dei signori Pietro
e Giovanni fratelli Prina fu Pietro, da
cui ai dichiara incaricato , giardino, in
Avigi, detto dei Prina, in mappa al n.
382, di cent. 14, per L, 13. -

10. ClementeGiacobini predetto, per
conto proprio, ardino la Avigi , m
mappa aln. 380, cent. 32, per Is31, 80.
11. BarberiaGioanni fu Antonio, nato

a Trivero e qui domiciliato, orto in A-
vigi, detto di Barberä, in manna al n.
380, di cent. 11, per L. 10, 90°.
12. Gallinotti Gioanni fu Antonio, per

Peredità del di-lui figlio medico Anto-
nio, altro orto, in Avigi, in mappa al
n. 89, di sent. 32, per L. 31, (10.
13. Giuseppe Mazzia fu Gio. Battista

campo in Avigi, sotto la casa del co-
dente, di cent. 69, perL. 45, in mappa
al n. 20. ·

Quale atto fu trascritto il 95 inano
1866 al detto unizio di Varallo, sulre-
gistro delle alienazioni, voL 13, art. 33.
Con atto 21 giugno 1861, rogato dal

detto notaio Giuseppe Carestia, di Riva
Valdobbia:
Da Giordani Antonio fu Gioanni, di

Varallo, area e sovrastante casa detta
l'Antica casa Erba, in territoriodi Cam-
pertogno, salla piazza, in mappa al n.
18 e metà del 20

,
coerenti Giusepoe

Mazzia, la pubblica iazza, il fiume 6e-
sia ed eredi Sceti, utitativo di
m. g. 228, e per L
Quale atte fu trascritto al detto uf-

ficio di Varallo il 25 marzo 1864, sul
registro dellealienazioni, vol. 13, art. 34.
Con atto5 dicembre 1861,rogato dallo

stesso notaio Carestia, in territorio di
Campertogno, dalli:
1. Gianoli Pietro fu Giacomo, prato

alla Madonna delle Grazie, in mappa al
n. 370, di are 1, 00 cent. ; altro prato,
alla Baraggia, in mappa al n. 404, di
cent. 23, ambedue per L. 66, 25.
2. Carlo Gianoli fit Carlo

,
detto il

Grande, prato , regione alla Ma_donna
delle Grazie, di cent. 36, 50, m mappa
al n. 366, per L. 27, 50.
3. Francesco Selletti fu Pietro, prato

al Prato dei Borri, in mappa al n. 423,
di cent. 40, 50, oltre al gerbido, dim.
41, 52, per L. 20, 80.
I. Maria ßianoli fu Baríolomeo, mo-

glie di Emiliano Giacobini , e come af-
fittavola del di lei suocero proprietario
Pietro Giacobini fu Benedetto, per cui
promette de rato, prato alla Madonna
delle Grazie, in mappa al n. 264, di
cent. 21 ,

50
,
coerenti a due parti lo

stesso, e per le altre l'Oratorio e Pietro
Gianoli: altro preto a S. Gerolamo, in
mappa al n. 479, di cent. 30 112, coe.
renti a due partilachiesa parrocchiale
del luogo e la strada, ambeineper L. 2û.
5. Carlo Pedrino fu Carlo, prato alla

Fontana della febbre, in. mappa ai num.
445 e 446, di cent. 40 i¡2.
6. Giacomo Pianella fa Carlo, come

fabbriciere e anome dellachiesa parroc-
chiale proprietaria, prato allä Fontana
della febbre, m mappa at num. 147 e
448, di cent. 12, e per L. 3, 60; rato

7. Sacerdote D. Vittorio Pianazzi fu denzio, prato e gerbido a Hollia,, coe-
Vincenzo

, prevosto di Scopello , anche rentiGaletto Luigi, stradae ilvenddare,
qual R. apost. subeconomo rappresen- per L. 94, 51 , per metri q. TTR
tante questa vacantecoadiutoria titolare, centim.
promettente de rato, ecc. , prato alla 4. Gaiette Luigi fu Giacomo, a per
Fontana della felibre, m mappa al h· esso Giovanni Janni, prato , riva alla
419, di cent. 16, per L. 5 Croce , di metri 180 e cent. 90 , per
8. CatterinaBella fu-Giuseppe, moglie L. 46, 70, coerenti il torrente e D. Gio-

di Erha fa Carlo Giovanm, vann Demarchi.
p , arabedue di Mollia , pro- 5. Ianni Gioanni, di e
m ente per questo de rato, ecc., prato, ri alla Afontata, di are 3, e

regiona alla Ripa della Resiga, sensa i coerenti lo stesso, strada eB
mappa, di are 1, 41 cent , perE. 35, 25. to, per L 19 75; ripa detta
9. Marianna Grosso fu Paolo, prato e delle Monache, lo stesso da due

gerbido a'pie'del monte, in mappa al .parti, Battista e il Croso di
n. 151, di are 1, 40 cent., per L. 40. S. Pantaleone, per are 2, cent. 29, per
10. Giuseppe Molino fu Carlo, nell'in. L. 55 50; npa al Dovino, di are 2, cen-

teresse ecomenmminktratore del Banco tiare 13 e 80 dieclare, coerenti a due
dei Morti di questo luop, preto alla lo stesso cedente, il Croso sud-

Riva della senza mappa, m ter, etto e Carlo Marca, per L 38, 45.
ritorio di per L. ti. 6. Marchetti Battist4 fu Marco. e mer
11. Carlo Guala fu Pietra Giuseppe esso il suo engino e delegato Gio. In-

diMollià, prato nelle Rige della Resiga' tonio. Marchetti fu altro, raps, r one

senza mappa, in territono di Molha, di delle ]}Iomche, coerenti a due lo

are 3, per L. 00. stesso, e per le altre (lioonni ', di
12. Catterina Viotti fu Antonio Maria,

I ara, geent.e 75 dieclare, per L. 40, 90.
anche a nome di sua sorella Nargarita, .

7. Marca Carlo Gioanm, fu Gio. Bat-
nubili, prato alla Fontana della febbre, g ripa al Novino, coerenti due

in manpa al n. 450 ,
di cent. 8 , per

rti lo stesso, Gionam lanni e
L. 2, fd. di are 1, cent. 12 e 20

13. Devecchi Maria fu Giovanni, mo-
gh ne r4.b orasæente, p En o

1a, sa mappa, di are 3, 12 cent., per 9 Molin Gms pe fu alntrà leapo

glie di iacoæm r fuSie
assente, prato alla Madonna delle Gra¯ fu Pietro Gioanni, e Molino Pin'troe

m mappa al n. 419, di cent. 47, per L. S'7, 5; altro prato ivi coerenti gliL. 43. stessi, Antonio Ianni a il Öroso di Mol-
17. Gioanni Gallinotti fu Antonio, lia, r are-2, 5 cent. ed 85 dieciare,

prato sotto il Baspo , in territorio di
per Ë 93.

Mollia, senza mappa, di are 5, perL 150. 11. Ianni Antonio fu Giuseppe, fabbro
18. Michele Barile fuMichele, per in- ferraio, prato nei Gabbii, coerenti lo

teresse e conto del di lui nipote Carlo stesso e i dettr fratelli e nipoti Molino,
Degiuli fu Giacomo, prato at Prato dei di centiäre90 e 60 dieciare, per L. 44 80.
Borri, in mappa al n. 518 .

di cent. 9, Quale atto fu trascritto il 25 marzo
per L. 3, 15 1864 all'ufficio deHe ipoteche di Varallo,
10. Maria Ferråris fu Giacomo, ve- registro dellealienazioni, vol. I3,art. 37.

dova di Giacomo GaRinatti, anome delle n altro atto 23 novembre 1863, ro-
glie Maddalena, che a sottoscrisse, e gato dal suddetto notaio Carestia, in
am a inn roprieta e, territorio di Campertogno, dani:

d'are 1, 88 cent. , per
' i. Pietro Gianoli fu Giacom

18 ' cio ell he da V o e o

sul registro delle a nazioni, vol. 18, y a e, in mappa a

art. 85 partedeln.ii3, di m. q.15, cordinantila
o..;'uto a lugno 15¾, rogato dallo casa e la strada, per 14. 36.

'

stesso mg. notaio Carestaa, mterritono 2. Pietro Agostino Erbafa Giacomo,
di Campertogno, M* di Campertogno, terrenogorto inAvigt,
1. Comunità di Campertogno , una al n. di mappa 383, di cent. 37 ,' coe-

porzione della casa del coadiutore sotto renti lo stesso per la casa, sorelle Del-
alla parrocchiale, con porzione di giar- ute e ilSesia; terrenoghiaia ivi, verso
dino e cortile, per cent. 64, in mappa a, di i ara e 4 centiare, al n. 185
al n. 72, coerenti, oltre la condiutoria, di mappa, coerenti la roggia, sorelle
la strada e Michele Carmellino , per Delponte, fiume Sesia e Giuseppe Gia-
L. 1000. cobmi, pelprezzo complessivo di L.5318.
2. Sacerdote D. Pasquale Masini fu E il tutto, anche per gli altri istro-

Bartolomeo, nato a 3ggiorae residente menti, come meglio risulta dagli atti
in Campertogno, per I mteresse del pul- stessi.
pito quaresimale, cucmae stanza in detta Quale ultimoatto fu trascritto all'uf·
casa, al secondo piano, per L. 100· ficio di Varallo il 25 marzo 1864, sul
3. Giuseppe Gallinotti fu Pietro Carlo, registro delle alienazioni, vol. 13, art.

per conto dei signori Giuseppe, Carlo, 38, come dai certificati del conservatore
Gioanni e Federico fratelli Gianoli fu Giudici.
Gio. Battista, di cui è delegato, gerbido Torino, 18 giugno 1864.
a Camproso, coerente al comune ed alla
strada, in mappa al n. 49; prato, nei Angelo Chiesa proc. capo.

Torni, in mappa al n. 149, coefenti Gia-
noli Bartolomeo e strada; prato nella
Verzura della Villa, al n. 866 di mappa, 3iOi GilADUAZIONE. ,

coerenti Francesco Gianoli e la strada, Sull'iÃstanza del sig. Chiampo Stefano
e infine altro prato ivi, in mappa al n- fu ternardo ,

residente in Bussoleno , e
315, per m. 294 i¡S in complesso, per con decrêto del signor presideute del tri-
L. 91, 44. Etmale del circondario di Susa in data 13

4. Marianna Sceti fu Giuseppe, redova maggio ultimo si dichiarò aperin il gin-
di Pietro Gilonna, per interesse dei figli dicio di graduazione sulla somma di lire

Gioanni e Carlo fratelli minori ßilonna, 18,800 sotto deduzione di lire 900 e di

prato gerbició a Camproso, in mappa al lire 450 e degli interessi sul kapitale di

n. 50, detto anche nei Torni, coerenti lire 1400 dal 23 marzo 1863 fmo all' il

Giovanm Ferraris e strada altro pra novembryt0037prentrdei-beijgvendati
iti, ãl'11. 129 di ingppt, akë coerenze ãT prédèTtd sig. Gblampo BaŽ caus. CIõ.
come sopra per un'area di m. 133, e Francesco Batma, can Ingtrornento 1.1 po

per L. 0. vembre 1863
, togatð .Ilantha notato m

Quale atto fu trascritto al detto uf- U SSGI liò• pesti tall benf sul territorio di
ficio di Varallo il 625 marzo 1864

,
sul Sust

,
e componenti 11 cprpo di capci

registro delle alienazioni, Vol. 13, art. 36,
denomina e a y

goor

ga nda rnota Ce adde9t2 nm ta u ce esso
territorio di Mollia, senza mappa, dalli gnorav. Giuseppe Ghese, giudies presso1. Gianoli Mar ta fu Gmseppe 11 tribdnale sullodato, e venneto irigiilati
malla Mo 20 daiecia i Mt.

re zo oo

dirft a

coerenti il marito, croso e strad; na- produzione dei titoli nel termine di
°

zionale, per L. 4 3, 55. trenta da competarsi dalle relative no
2. Oratorio diS. Pantaleofie di Cam· ficanze.

fu o

abbil
Susa, $1 giugno 1864.

Montata, di 20 cent. e 75 dieciare, coe- M. Bulta,¡iroc.
renti strada, l'oratorio e Gioanni Ianni,
per L. 4, 45.
3.Demarchidon Gio. Bottistafu Gau- Tortne. TIA 9- PATAI R • camp,

O


